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Il giallo del Phantom.gcaso Ustica
Roma, la Procura chiedegli atti: potreIi/Jt esserestrtotI#JI1iitIìIIe iJtIJJaiiiIche avrebbe coinvoItoiIJJc9

ROMA - Il relitto del
caccia Phantom II, recupe·
rato da un peschereccio
nel mare di Oaeta, riapre
di fatto l'inchiesta sulla
strage di Ustica. La prJ...'11a
versione umciale fornita
dall'ambasciata Usa (il ellC'
eia sarebbe une dei due
che il 23 ottobre H174 s' ina­
bissarono per mancanza di
carburante dopo il decollo
dalla portaerei Saratoga)
non !,liradai sospetti. Un fo­
ro è visibile sul timone dire­
zionale. L'aereo potrebbe
aver partecipato, il 27 giu­
gno 1980, al combattimen­
to aereo che, secondo l'ipo­
tesi consoUdata dall'incJ:lJe­
sta del giudice Rosario
Priore, avrebbe provocato
l'esplosione del Dc9 Itavia.
con 81 passeggeri a bordo.
nel cielo di Ustica.

La seconda versione uffi-

ciale è stata fornita ieri dal­
l'ambasciata americana,
dopo che dagli archivi dei
giornali è uscita la notizia
che un caccia Pharltom. il
23 ottobre del 1974, precipi­
tò a 30 chilometri da Cam­
pobasso. I due piloti furo­
no soccorsi da un ferrovi.e­
re morto 13 anni fa. Dome­
pJco Molinara. La vedova.
Maria Pasqualina, conser~
va l'attestato al merito del­
la Ma.";~'1a statunitense.

Questa volta la versione
ufficiale dice che l'aereo ca­
duto a Campobasso aveva
tentato, per un'ava-r1a. di

~:~~~~~~~e~u.ie~oc;
duto in mare, dopo averlo
scortato~ era ri.i4~astG sen­
za carburante tornando al­
la Saratoga.

I testi del Ph8..i.~tom ades=
Su sona custoditi nel depo~

sito giudiziario della capi~

taneria di porto. a Gaeta.
Un telo copre lacarlinga, le
finestre sono oscurate. il
servizio di guardia armato.
L'inchiesta sulla strage di
Ustica è stata cr.iusa a set­
tembre dal giudice Priore
ed è attuaJ.nlente in Corte
d'assise. Ma uno stralcio è
ancora aperto alla Procura
di Roma. Per questo i pub­
blici ministeri Giovanni
Salvi, Settembrino Nebio­
so e Vincerao RQselli cr.J.e=
dono al capo della Procura
di Latina racqu.isizione de­
gli atti. «Manderò copia,

~~~~:::~~;:~~~~~~
re Gagliardi -. Sto raCCD=
gliendo le documentazìorli
presso ",4.erop...autica e rrili=1Ì~

stero della Difesa. For~~ L.A~

dirizzerò rogatm:ie ;,J)'arll-

basciata americana e alla

1/1: fiotta. Un filone dell'in~

dagine riguarda alcuni a­
spetti oscuri nel ritrova­
mento del relitto,,"

Ieri il magistrato ha esa­
minato i risultati di una pri­
ma ispezione condotta da­
gli esperti del ministero
della Difesa. il caccia è un
Phantom II F4J. della sot­
toserie 44. Un aereo che ve=
niva costruito tra il 1966 e
il 1972. Ma, ciò che più con­
ta, venne utiliZzato fino al
l 98f!.

ti~~~~lii~~\;;,e~~~rl ~~~~~
dieato un articolo di coper..
tina, che si conclude ricor­
dando c6me gli ~~ericro-'.J.~

all.'inc~J~Bta sulla ~traR'e di
Ustica, non abbiano'='TI"iai
voluto collaborare.
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Solo quoJtro mesi
di tempo prima

che scoJtino
i terminiper !Il
prescrizione

di eventuali reati

ROMA - Un'altra inchiesta sul Dc9
di Ustica. Un altro capitolo, tutto da
scrivere, su quella tragedia che sta per
compiere vent'anni: 81 morti, un enor­
me cumulo di bugie,la rovina ftnanzia­
ria per la compagnia aerea alla quale
quell'aereo apparteneva. Adesso a in­
dagare è Antonino Intelisano, il procu­
ratore militare della capitale, l'uomo
che ha processato Erich Priebke. E l'in­
dagine, per ora contro ignoti, parte
proprio da un esposto presentato da
Aldo Davanzali, ex presidente e socio
di maggioranza dell'Itavia. Un uomo
anziano e malato, un uomo per bene ro­
vinato per sempre da quella
strage ancora senza colpe­
voli.

Davanzali, attraverso i
suoi legali - uno dei quali è
l'ex giudice Carlo Palenno
- ha presentato nel novem­
bre scorso una denuncia
dettagliata, nella quale si
ipotizzano tutta una serie
di reati specificamente mili­
tari: si va dalla soppressio­
ne, distruzione, falsificazio­
ne di atti riguardanti la dife-
sa militare dello Stato, allo
spionaggio. Dal procacciamento di no­
tizie segrete a scopo di spionaggio alla
distruzione di aeromobile militare, fi­
no all'intesa con stranieri.

Ma sulla richiesta di riaprire le inda­
gini pesa anche il ritrovamento dei re­
sti del Phantom americano pescati in
mare a Gaeta poche settimane fa. Un
relitto sul quale sta già indagando la
Procura, che aveva chiesto gli atti a
quella di Latina. Intelisano comunque
ci va con i piedi di piombo: l'apertura
di un'inchiesta, dopo la presentazione
dell'esposto-denuncia, era un atto do­
vuto. Una cautela motivata dal fatto

che già in passato Davanzali aveva cer­
cato di far «spostare.. l'inchiesta dal­
l'ufftcio del giudice Rosario Priore alla
Procura milltare. Priore però aveva re­
spinto la tesi, rivendicando la sua giuri­
sdizione.

La tesi centrale della denuncia rical­
ca le conclusioni alle quali è appunto
arrivato Priore: attorno alla caduta del
Dc9 ci fu una lunga catena di bugie, de­
pistaggi e omissioni. Tutte maturate
in ambito militare. Ma Davanzali e i
suoi avvocati vanno oltre: nella vicen­
da del Mig libico trovato sulla sUa, uM­
cialmente 21 giorni dopo la tragedia di

Ustica, ci fu - dicono - un
depistaggio che coinvolse
governo libico e eia ameri­
cana. Secondo Carlo Paler­
mo «sarebbe stato impossi­
bUe ai vertici militari libici
fornire subito notizie false
sul volo del Mig, se non fos­
sero stati prima in!onnati
dalle autorità italiane su co­
sa dire...

Ma secondo Davanzali e i
suoi avvocati c'è anche un
altro particolare importan­
te sul quale indagare: secon­

do una «fonte qualiflcata.., rivela l'avvo­
cato Mario Scaloni, alcune navi milita­
ri italiane «sono state spostate o fatte
arrivare nella zona del disastro la sera
stessa... Per ordine di chi? C'è comun­
que un altro ftne umcialmente dichia­
rato, in questa denuncia: quello di otte­
nere almeno un'informazione di garan­
zia prima del 27 giugno. Prima cioè che
scattino i vent'anni dal disastro. Una
scadenza che farebbe ftn1re in prescri­
zione gran parte dei reati contestati ai
milltari che verranno processati a lu­
glio.

Giuliano Gallo
ggallo@rCB.ii
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Il presidente del Consiglio chiede aGheddafi di togliere il segreto sul Mig precipitato sulla Sila

«Usa, FranciaeUbiaci aiutinosu Ustica»
Amato: devono consegnare idocumenti sulla tragedia. Archiviata l'indagine della procura militare

ROMA - Clinton,
Chirac e Gheddafi de­
vono mettere i magi­
strati italiani nelle con­
dizioni di abbattere il
..muro di gomma" di si­
lenzi, depistaggi e
omertà che non ha
consentito di arrivare
alla verità sulla strage
di Ustica. Il presiden­
te del Consiglio Giulia­
no Amato, a venti an­
ni di distanza dalla tra­
gedia del Dc9 dell'Ita­
via precipitato nel Tir­
reno con 81 persone a
bordo, ha rinnovato a
Stati Uniti, Francia e
Libia la richiesta di
aprire le cassaforti do­
ve sono custoditi i do­
cumenti segreti che
potrebbero permette­
re alla Procura di Ro­
ma di sciogliere il dub­
bio sulle cause della
tragedia. L'iniziativa
di Palazzo Chigi arriva
proprio nel giorno in
cui cala il sipario su
un'altra indagine,

quella del procuratore dagini sul Dc9. E nel chiuso nel '98 l'istrut­
con le stellette Antoni- tentativo di scardina- toria chiedendo il rin­
no Intelisano, che ave- re l'atteggiamento vio a giudizio di un
va preso le mosse do- scarsamente collabo- gruppo di alti ufficiali
po la presentazione di rativo, se non addirit- dell'Aeronautica italia­
una denuncia da par- t t·· t' na, sia da Intelisano.
te dell'ex presidente ';Ira o~ rU~I.oms IC?, Amato, allegando i do­
dell'Itavia, Aldo Da- dI ~t~tl Urotl, FranCia cumenti dei magistra­
vanzali: con un docu- e LibIa che Amato ha
mento di 17 pagine, il ribadito la richiesta di ti, ha sollecitato chiari­
magistrato ha chiesto collaborazione già menti sugli sposta­
l'archiviazione dell'in- avanzata dal suo pre- menti di aerei e navi,
chiesta per una serie decessore Massimo su un'esercitazione in
di reati militari non D'Alema. A Clinton corso nella base corsa
escludendo, però, la Chirac e Gheddafi ii di Solenzara, sui trac­
riapertura della stes- capo del governo ha ri- ciati radar che p!Jtreb:
sa «nel caso dovessero cordato le ripetute ro- bero consentIre dI

chiarire gli «scenari di
emergere fatti nuovi e gatorie internazional: guerra». E a Gheddafi
rilevanti». Soprattut- inoltrate dal giudic€ ha chiesto la rimozio­
to, per quanto riguar- istruttore Rosaric ne del segreto militare
da il recente ritrova- Priore e le lacune del· sul Mig 23 il cui relitto
mento nel mare di· fu .Ponza di un Phantom l'indagme provocat€ scoperto sUl monti

dalla mancanza di al· della Sila il 18 luglio
americano sul quale cune risposte ritenut€ dell'80 e che, secondo
sono ancora in corso dagli inquirenti fonda. gli investigatori, po­
accertamenti. mentali. Un fatto, que· trebbe essere rimasto

Il giallo del caccia sto della scarsa dispo· coinvolto in uno scon­
statunitense è solo l'ul- nibilità internaziona. tro sui cieli di Ustica
timo, in ordine di tem- mentre il jet dell'Ita-
po, dei tanti misteri - via decollato da Bolo-
che hanno avvolto le, stigmatizzato sia gna e diretto a Paler­
questi venti anni di in- da Priore, nel provve- mo stava percorrendo

. dimento con cui ha

la rotta verso la Sici­
lia.

Nel suo provvedi­
mento Intelisano ha ri­
percorso le tappe trac­
ciate da Priore e ha ri­
cordato come le re­
sponsabilità più evi­
denti dei militari sia­
no state portate alla
luce dall'inchiesta del­
la magistratura ordi­
naria. Il procuratore
ha ricordato le indagi.
ni da lui effettuate per
acquisire i documenti
utili per individuare
gli alti ufficiali e la diffi­
coltà di acquisire ele­
menti innovativi a di­
stanza di tanti anni
dal giorno della morte
di 81 persone. Ma l'ulti­
ma parola sulla sua in­
dagine non è stata an­
cora scritta: i legali di
Davanzali, Mario Sca­
Ioni e Carlo Palermo,
hanno presentato op­
posizione aI gip chie­
dendo nuove indagini.
Il giudice dovrebbe de­
cidere entro la prossi­
ma settimana.

F.Hav.
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ROMA - Non è di gomma, ma
sono muri a tutti gli effetti, l'ulti­
mo ostacolo àll'accertamento del­
le responsabilità per la strage di
Ustica.

Sono passati dieci mesi dalla
chiusura dell'indagine, il 31 ago­
sto scorso, con l'ordinanza di rin­
vio a giudizio firmata dal giudice
istruttore Rosario Priore, ma an­
cora non sono pronti né l'aula per
il dibattimento, né i locali per ospi­
tare la camera di consiglio della
Corte d'assise e oltre un milione
di documenti in cui è raccontato
quanto i magistrati romani hanno
potuto ricostruire sulla tragedia
del Dc9 Itavia, che giusto vent'an­
nifa (il 27 giugno '80) siinabissava
nel Mediterraneo.

Né si sa con certezza dove si ce­
lebrerà il processo. Nell'aula
bunker del carcere di Rebibbia, al­
la periferia della capitale? Oppure
nel centro di Roma, in piazza
Adriana, dove !'istruttoria è stata
istruita e dove fino a questo mo­
mento sono conservati gli atti?

La scelta è un problema insie­
me di soldi e di «immagine.., cioè
«di peso.. (anche mediatico) che
l'amministrazione giudiziaria at­
tribuisce ai processo.
Di soldi, innanzitutto.
Perché prendere in af-
fitto dall'Associazione
Nazionale degli Invali-
di nuovi locali in piaz-
za Adriana (l'Associa-
zione è già il «padrone
di casa.. di alcuni uffici
della Procura romana,
del Tribunale dei mini-
stri, del Tribunale di
sorveglianza e della
Procura ~enerale della
capitale)-significherebbe per il mi­
nistero della Giustizia spendere

L'inchiesta del ~udice Priore èstata chiusa lO mesi fa: il Tribunale aveva assicurato che l'udienza sarebbe dovuta partire nel novembre scorso

Ustica vent'anni dopo, la beffa dell'aula
Non c'è la sede per ilprocesso, spostare il milione di carte raccolte costerebbe 4milillrdi

dai cinque ai sette milioni al gior- sono già decaduti. Il terzo, che è
no per tutta la durata del proces- stato appena sorteggiato (presi­
so, che presumibilmente non dure- dente Muscarà, giudice a latere
rà meno di un anno. Masi), potrà «prendere in carico..

Ma "spostare" le carte proces- il dibattimento solo fino al 30 set­
suali (un milione di atti) compor- temore prossimo. Quindi, o il pro­
terà solo per il loro «trasloco.., se- cesso per la strage di Ustica riesce
condo alcune stime raccolte dal a iniziare entro quella
Corriere, una spesa di quattro mi- data (e sarà presiedu~ ..
li~rdi, cui si d~vono ~ggiungere I~ to da Muscarà), oppu-
CIfre necessme per nstrutturare l re sarà necessario indi-
locali individuati nel complesso di viduare un nuovo colle­
Rebibbia: ripulitura, predisposi- gioo Perdendo altro
zione di st~ttu~e per l:archi~~io- tempo.
ne (r;mche l ~oSldd~ttl arc.hlVl ro~ C'è poi il problema
tantI per l:;t ncerca ll!1m~dla~a del di «immagine... Il presi­
documenti necessari nel van mo- dente dell'Associazio­
menti del dibattimento), l'attrez- ne dei familiari delle
zatura della camera di consiglio, vittime la senatrice
compresi gli alloggiamenti per il Daria Bonfietti teme
pernottamento dei due giudici to- infatti che la s~de di
gati e dei sei giu~ici pOI?~lari quan- Rebibbia renderà praticamente
do dovranno chIUderSI In conela- impossibile per giornali e tv segui­
ve per emettere la sentenza. Ma reconladovutaattenzionelosvol­
quel che è peggio, sembra, e que- gimento del dibattimento. Non è
sto ha particolarmente messo in un caso che tutti i processi più im­
àllarme l'Associazione dei familla- portanti degli ultimi anni sono sta­
ri delle vittime della strage, è che ti celebrati o àll'interno della citta­
finora poco e niente sia stato fat- della giudiziaria in piazzale Clo­
to. Il ministero della Giustizia dio o al massimo all'aula bunker
avrebbe scelto la soluzione di Re- del Foro Italico. Negli ultimi gior­
bibbia, ma ancora i lavori veri e ni si è fatta avanti anche un'altra
propri non sarebbero partiti. ipotesi: celebrare il processo per

Il tempo invece stringe. E non Ustica in una delle tante aule del
solo perché sono state ormai supe- Palazzaccio di piazza Cavour, se­
rate tutte le dead lines che l'ammi- de della Sùprema Corte di Cassa­
nistrazione si era posta: il presi- zione. C'è addirittura chi si è ricor­
dente del Tribunale di Roma, Lui- dato della presenza di un cammi­
gi Scotti, aveva assicurato àll'allo- namento sotterraneo, attualmen­
ra ministro Oliviero Diliberto che te interrato, ma che potrebbe es­
il processo sarebbe iniziato entro sere facilmente ripristinato, che
il 18 novembre scorso, o al massi- collega gli uffici di piazza Adriana
ma entro il 18 dicembre, cioè pri- e il Palazzaccio di piazza Cavour,
ma delle ferie natalizie e della fine e che permetterebbe di non spo­
del 1999. Ma anche perché sono stare !'immane mole di carte dalla
già stati sorteggiati tre collegi giu- loro attuale sede.
dicanti. M. Antonietta Calabrò

Per legge i collegi (,durano.. tre
mesi. I primi due collegi estratti

DuecoHegi
sono già decaduti:

il teno salterà
se non si trova
una soluzione

entro settembre
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Dc9di Ustica,;;processoa~~'murodigomma
Da stamane alla sban-a n.oveillq:ufficialidell'A.eronauticq.·Sanzio!!L~L'?2.U:!l~yr2,~,'!!JY~~'~'n"qu", da domanlrt

. Nonostante - sostiene.sem-.· o mapomessa, qualche fo- dell, azione di comando. ÉSo da Cllnton, Chlrac e, te nell'ordinanza di Priore. I ce Daria Bonfietti _ sono suoneranno tutte le bugie
ROMA - Processo a~ pre l'accusa - si siano na~ , glio strappato, qualche no· .di questa decision~ di per·, Ghedd~una.risposta '!!'m. La veritàormal- dicono i!, stati pesantemente condi.; che, per dirla col giudice

muro di gomma, v~nt'anru scosti dietro le loro ste.ss~' me modificato, qualche fa~seguire tutti i responsabili .ctale allennesuna solleetta· familiari delle 81 vittime ei' zionatl se non gestiti dal: Priore, hanno tante volte
dopo. Alla sbarra da que· bugie. NO,nostante abbia-: ,v,ore alla Cla; In realtà do·. d.,el.. comPlotto s.u. ustica',il zlone italiana perché i no· magistrati.inquirenti _ è,' vertici dell'Aeronautica.: sup.erato ~la sogliadellecl.
sta mattina, 4 generali ~no cercato di cancellare. le . vevano essere più di 80, a .v'l.'Cepresidente del consi· stri miglioripartner e allea· nelle mani del governo, del- Che ha tenuto per sé dati,· to e anche del ridicolo•.
(Bartolucci, Ferri, Melillo, loro stesse impronte sulla, comparir.edavantiallater-··gUoMattarellahaieriinfor~.ti commerciall ci racconti· lasuacapacità-diconvince-' nomi, documenti che. Ma non sono bastate a
Tascio) e5alti ufficiali (Pu· lunga scia di depistaggi, di za Corte d'Assise (Musca·mato·la' s~natrice';Daria no quello che non hanno re gli attori e le comparse i avrebbero potuto spiegar. impedire almeno un pro.
gllese, Alloro, Masci, No· prove distrutte o falsiflca· , rà preslden~e). Masi s!Jno. Bonfietti; 'prèsidente dell' ancora mal voluto raccon· più importanti diquesta vi~ l, ci subito chi erano i respon. cesso. Questo. .
tarnicola, Bomprezzl}. Pra· te. Tantp,cnerjiler'!Wl'lttro I sl'llati unpo alla·voltae ne· Associazione dei familiari. ta.re sullo scenario della cenda a vuotare il sacco. i sabill della strage, Non a Andrea Purgaton
ticamente ilvertice dell'Ae· di loro c'è pure l'aggrp.van·, gli anni grazie all'età, alla delle vittiIhè. Mèntre Glu·stra~e. Magari con la stes-, La Libia non lo ha mal fat. 1 caso, abbiamo assistito a
ronautic~ (e poi dello Sta- .te dell'IlJto,JJIl,?\me.nt-Q.,,) pensione, alla prescrizione liano· Amato-' nel 1985, sa dIsponibilità a lavorare. to. La Francia lo ha fatto! intere carriere costruite su
to· MagglOre Difesa} con per avei' t:à~()' ligI! otgà- di tanti reati. TUttavia, tra primoesponent~di gover· per la giustizia dimostrata, marginalmente. Gli Stati! questa omertà. Non a ca.
una spruzzata di servizi se-ni costituzionali (Gov!!r~ J 27 ancora in seryizio atti- no ad affrontare questa dal col9nnello per la stra- Uniti, solo per alcuni seg" I so, siamo dovuti andare fi-
greti, che dalla notte del· no, Presidenza della Re-' vo, una commissione di in~ , storias~nza far sconti a ge di Lockerbie. . menti dell'inchiesta. Che: no alla Nato per scoprire
21 giugno 1980 - sostiene pubblica) informazioni es- chiesta armtilnistrativavo- nessuna:-- attende àdes- Attenzione dunaue. è hanno comunque èonsen-: che persino sugli aerei mUi-
l'accusa- gestì tutta l'ope· senziali alla sicurezza del· Iuta dal governo e costitui- . questo il punto. TI proces· tito di 'Smascherare le bU'i tari Itallanl In volo quella
razione di copertura sull' lo Stato. Ma loro, i generall ta dal ministero della Dife- so che comincia oggi e du- gie dell'Aeronautic.a· Sul: sera, e sull'allarme lancia-
esplosione del DC9 Itavia .-+ imperturbabili, tra un sa ne ha isolati altri 4 (2 ufo rerà forse 2anni non ci poro, Mig 23 libico precipitato lo da uno di quegli equi.
ne! cielo di Ustica (81 mor- .Vuoto di memoria e l'altro flciall e 2 sottumciall) per,i terà alla verità finale, cioè sulla Sila: umcialmente 22: paggi, cl avevano detto so-
ti}. - quasi certamente in aU-,quallè statachiesta l'appli· all'identi,ficazione dèl reo. giorni dopo la strage di. lo bUgie», Alla senatrice

Le cinquemila pagine la non si faranno vedere. cazione di~i sanzione in sponsabll1. Traguardo al Ustica, in realtà esamina. sembradi essere riplomba-
dell'ordinanza di rinvio a ,Prove o non prove, sosten- virtù delill'<\scarsa sensibi- quale non hanno condotto to da espertidellaCia 4. ta in «quell'assordante sl-
giudizio del giudice Istrut· gono di aver compiuto fino litàlstituziona!e»,dellaleg-. n~mmeno i20 anni di inda·, giorni prima çiel ritrova.! lenzloche per 6 anni, i pri-
tore Rosario Priore e i due in fondo il proprio dovere, gerezza nell'es~cuzione glni consumati tra perizie, mento umcill1é e, con tut-' mi dopo la strage. fu l'ar-
milioni di atti giudiziari A parte qualche distrazio-dei compiti am.dat~ della spionaggi. p?le~iche, ac·i1taprobablliçfj,direttamen- ma vincente di chi avreb-
puntano ad inchiodarli a ne banale, qualche regi- inconsistenza (o peggio) ~use e pressioni mterne e te coinvolto nella batta- be voluto seppellire per

.reati gravissimi e ignobili. , strazlone radar cancellata .mtemazionali, di cui si tro- glia aerea in Cui fini il DC9 sempre laverità». Un sUen-
ola sera del 21 giUgno 1980. zio - un muro di gomma
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Arpino assolve gli altiufficiali
«Anche loro vittime di Ustica»
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Quando la prima
ROMA-Ilprocessoperide- udienza si è già

pistaggi successivi all'esplosio- conclusa, ci pensa
ne del Dc 9 Itavia (il 27 giugno il capo di stato
dell'SO, morirono SI passeggeri maggiore della Di­
nel cielo di Ustica) parte con le fesa a dar fuoco al­
solite schermaglie procedurali: le polveri. Con una
eccezioni sulla costituzione del- dichiarazione im­
le parti civili, vane richieste del- provvisa, il genera­
la difesa di impedire le riprese le dell'Aeronauti­
tv, polemiche su~a I?resenzll: i~ ca Mari~ Ar~ino
aula dei gonfaloru del comuru dI «assolve» l SUOl col­
Bologna e di Palermo. Nel leghi ufficiali pri­
bunker di Rebibbia, davanti alla ma ancora che il
terza Corte d'assise presieduta processo entri nel
da Giovanni Muscarà, non ci so- vivo: «Ho la sensazione che tra
no neanche tutti gli imputati: le vittime, fatto salvo il diverso
mancano all'appello uno (Ta- rispetto per i morti, ci siano an­
scio) dei 4generali dell'Aeronau- che i personaggi in quest.o ~o­
tica militare accusati di attenta- mento sotto processo, Vlttlm~
to agli organi costituzionali, con appunto e non attori di scenan
l'aggravante dell'alto tradimen- reconditi». .
to, e due (Notarni- Così, sulla Corte d'assls~ c~e
cola e Pugliese) dovrà pur esaminare cen~mau~
dei 5 ufficiali chia- di testimoni e leggere ~ecm~ dI
mati a rispondere migliaia di atti prim~ dI d~clde-
di falsa testimo- re se l'accusa di depIstaggiO de-
nianza. Il dibatti- ve portare a una condanna .op-
mento inizia da- pure no, piombano le parole me-
vanti a una folla di quivocabili di chi rapJ?resenta l~
parenti delle vitti- forze armate un gradmo sotto.il
me che attendono capo dello Stato: «Ho fidUCIa
g i u s t i z i a d a nei miei ex supe~ori (nell'SO, Ar-
vent'anni. pino comandava il centro opera-

Il clima, però, tivo dell'Aeronautica, ndr) ~ sp~-
s'infiamma al di ro che il processo renda gIUStl-
fuori dell'aula. ziaatutti...». Ma Aroino ha altro

da aggiungere: non si è giunti a
nulla «perché si è partiti dall'as­
sunto che le evidenze non erano
sufficienti e andavano immagi­
nati scenari mai suffragati dai
fatti. E' per questo che non si è
arrivati a nulla». Come dire, che
questo processo si poteva pure
non svolgere.

Ma «a questo punt? il gener~­
le Arpino, che propno nella Vl­
cenda di Ustica ha avuto modo
di ingannare governo e Parla­
mento è compatibile con lo sta­
to maggiore?». Lo chiede la se­
natrice Daria Bonfietti (Ds),
presidente dell'associaz~one~el­

le vittime della strage dI UstIca:
«Ritengo inaccettabile che nel
giorno in cui si apre il pro~es­

so.. .il capo di stato magglOre
esprima giudizi pe­
santi sulla vicenda
giudiziaria». E an­
cora: «Chiedo al
governo, che si è
costituito parte ci­
vile nel giudizio, e
al ministero della
Difesa, che dopo
aver esaminato gli
atti ha preso prov­
vedimenti nei con­
fronti di ufficiali e
sottufficiali, se
questo comporta-

mento sia corret­
to». La senatrice
Bonfietti, poi, si ri­
volge a Giuliano
Amato: «Non è ac­
cettabile il discre­
dito sull'intera in­
chiesta proprio
nel momento in
cui il presidente
del Consiglio si
sforza nei colloqui
internazionali,
con Chirac e Clin­
ton, di ottenere

nuovi elementi, proprio a parti­
re dai risultati dell'indagine».

E' questo, dunque, il clima in
cui il presidente della III Corte
d'assise si prepara a gestire una
cinquantina di avvocati (tra i di­
fensori dei militari c'è anche l'ex
pm Francesco Misiani) in un
processo che durerà forse du~

anni. Tra gli imputati presentl
alla prima udienza, solo il gene­
rale Lamberto Bartolucci si la­
scia sfuggire una battuta: «So­
no contento che il processo sia
iniziato così si può mettere a
punto t~tto ciò che c'è da mette­
re a punto». E l'ex ufficiale del Si­
smi Umberto Alloro, proclama
la s~a innocenza: «Ho la coscien­
za pulita. lo la legge l'ho sempre
rispettata. E fatta rispettare...».

Dino Martirano

La senatrice Bonfietti
(Ds), presidente

dell'associazione dei
familiari: ora è

compatibile con lo
stato maggiore?
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Il capo del governo al Senato. Clinton e Chirac tiepidi sulla richiesta di informazioni. «Insisteremo con la Nato»

Ustica, Amato critica il generaleArpino
Ilpremier: inopportuno paragonare gli ufficiali alle vittime, non aiuta afar emergere la verità

«lo stesso chiesi
al Capo di Stato
Maggiore dei

nomi, mi diede
informazioni
non esatte»

ROMA - La premessa ha il sa­
pore del miele e fa riferimento ai
voli di Stato che un capo di gover­
no è costretto a compiere: ••Affido
ogni giorno la mia vita agli uomini
dell'Aeronautica militare. Figura­
tevi se non li ritengo affidabili... ».
Poi, però, Giuliano Amato riserva
il boccone più amaro della giorna­
ta al generale Mario Arpino, attua­
le Capo di Stato maggiore della Di­
fesa, ovvero all'alto ufficiale del­
l'Arma azzurra ai tempi di Ustica
(1980) che ha di recente paragona­
to gli 81 innocenti dilaniati nel
Basso Tirreno ai militari imputati
nel processo per presunti depi­
staggi messi in atto dopo la stra­
ge: "Ritengo quelle affermazioni
altamente inopportune. Capisco
lo spirito di corpo e so quanto l'Ae­
ronautica soffra per questa vicen­
da. Ma forse in questo caso lo spiri­
to di corpo non ha aiutato a far
emergere la verità».

ARPINO - Così, da­
vanti alla commissione
Esteri del Senato, il
presidente del Consi­
glio non indugia anche
quando si tratta si at­
taccare il massimo rap­
presentante in divisa
delle Forze Armate.
Ma c'è un precedente
che lo stesso Amato ci-
ta, rievocando il lontano 1986
quando lui era sottosegretario a
Palazzo Chigi con Craxi. Una sera,
prima di andare in tv, Amato chie­
se ad Arpino i nomi degli uomini
presenti nei centri radar la notte
de127 giugno '80: «Gli chiesi di far­
melo sapere nel giro di 5 minuti.
Lui nel giro di 5 minuti mi comuni­
cò quattro nomi ma poi è risultato
che c'erano anche altre persone.
Quindi l'informazione che mi ha
dato quella sera non era esatta,
anche se bisogna riconoscere che
le modalità con cui avveniva quel­
la richiesta di informazioni furono
molto improvvisate...».

CLINTON E CHIRAC - E ora il
processo per i presunti depistaggi
messi in atto dopo la strage di
Ustica (che riprende martedì 21
nell'aula bunker di Rebibbia) tor­
na a fare i conti anche con la richie-

sta di informazioni inoltrata da Pa­
lazzo Chigi ad americani, francesi
e libici. Spiega Amato: «Clinton e
Chirac hanno risposto con lettere
molto calde nel tono» ma ci «han­
no invitato a utilizzare i canali uffi­
ciali, ovvero le rogatorie». In altre
parole, Amato osserva che l'Italia
si sarebbe aspettata qualcosa di
più: Tripoli non ha neanche rispo­
sto, ma dopo 20 anni si sperava
maggiore collaborazione da parte
di Usa e Francia.

LA NATO - Amato non si sente
«definitivamente scoraggiato»:
«Se sono i capi di Stato a dirlo allo­
ra credo che si possa riprendere
con le rogatorie». Le lettere invia­
te a Palazzo Chigi da Clinton e da
Chirac sono state dunque girate
all'autorità giudiziaria: «Per istin­
to le ho trasmesse al giudice Prio­
re, che so non essere più compe-

tente. Credo che lui ab­
bia provveduto a in­
viarle alla Corte d'Assi­
se...». Ma dopo tanti va­
ni tentativi, il presiden­
te del Consiglio sa che
non sarà facile ottene­
re i particolari sul movi­
mento di veivoli milita­
ri in volo il 27 giugno
'80 sul Tirreno, «nega­
to in un primo momen-
to da tutti». Per questo

l'Italia chiederà nuovamente aiu­
to all'apposito comitato della Na­
to per indurre Francia e Usa a for­
nire tutta la necessaria collabora­
zione.

VITTIME - Non sarà comunque
semplice e così Amato propone di
battere anche un'altra strada:
"Come governo non posso entrare
in altri Paesi ma dei privati cittadi­
ni possono andare ovunque nel
mondo. Mi domando se nelle for­
me appropriate l'associazione del­
le famiglie delle vittime di Ustica
non possa andare direttamente
nei Paesi dai quali si attendono ve­
rità». Da parte del governo, confer­
ma il capo dell'esecutivo, ci sareb­
be anche la disponibilità a fornire
alle famiglie delle vittime tutta
l'assistenza giuridica necessaria
per iniziative all'estero.

Dino Martirano

Vent'anni
d'indagini
Alla sbanu
80 militari

- LA TRAGEDIA
Il 27 giu~o 1980
esplode In volo il Dc9
Itavia: 81 morti.
L'Aeronautica
militare parla di
cedimento
strutturale. Solo nel
1982 la commissione
ministeriale parlò di
un'esplosione: una
bomba o un missile.
Negli anni si arriverà
alla tesi finale: un
missile sparato da un
aereo militare
durante un'azione di
intercettamento
-IL PROCÈSSO
Mercoledì 27
settembre, dopo 17
anni di perizie, alla
sbarra finiscono
un'ottantina di
militari, fra i quali
quattro generali e
cinque alti ufficiali,
praticamente il
vertice
dell'Aeronautica
all'epoca. Secondo
l'accusa gestirono
l'operazione di
copertura della
vicenda
- LA POLEMICA
Il generale Mario
Arpino, attuale Capo
di Stato maggiore
della Difesa,
all'epoca alto
ufficiale, durante il
processo difende i
suoi alti ufficiali
definendoli a a loro
volta <<vittime». Ieri
Amato ha risposto
ufficialmente
definendo quelle
dichiarazioni
«altamente
inopportune*
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il manifesto

LA BILANCIA

Ustica,
processo
epocale

DARIA LUCCA

S
e fÒssero ancora vi\~, il coman­
dante sarebbe in pensione e
persino il passeggero più picco­
lo anebbe già preso la laurea,

Ma la storia non si fil con i sogni, e gli 8J
di Ustica non hanno avuto alcun futuro.
A ridosso del ventennale di una strage
anomala, nel senso che tl)fSe non fu vo­
luta e non è mai stata sufficientemente
onorata dai mass media internazionali
(pensate la difll'renza con Lockerbiel,
gli unici che tentano di dare un po' di
pace a quei morti sono i magistrati, Con
un lavoro ciclopico, tre pubblici mini­
steri l' un giudice istruttore hanno sca­
vato per circa dieci anni, alzando qual­
siasi sasso incontrato sul loro cammino.
Adesso, spetta ad altri togati continuare
l'opera, Il collegio giudicante del tIibu­
naie di l\oma che dal prossimo 28 set­
tembre si troverà ad esaminare uno dei
thriller più intricati della prima repub­
blica é già chino sulla monumentaJe
istmttoria, Si stanno preparando, da
persone serie quali sono, Del resto, tene­
te presente che il processo ai generali
dell'Aeronautica militare accusati di at­
tentato contro organi costituzionali con
l'aggravante dell'alto tradimento si svol­
ge con il vecchio rito processuale, se­
condo cui è consentito al tribunale
prendere visione degli atti prima del di­
battimento,

Da qualsiasi punto di \ista vogliate
osservarlo, quello di Ustica sarà un pro­
cesso che brà epoca, A cominciare dai
problemi posti dalle sue stesse dimen­
sioni. Un migliaio di testimoni ascoltati
durante l'istmttoria, alcuni milioni di
pagine messe a verbale, Più di cento i
consulenti peritali. I.'aula capace di con­
tenere uomini e carte è stata individua­
ta in quella del bunker annesso al carce­
re di Kebibbia. Ma il trasferimento degli
atti non l'ancora cominciato e, data la
mole dei fascicoli, per essere concluso in
tempo utile dovrà srrutt;;rre i mesi di lu-

glio e agosto, tradizionalmente sotto or­
ganico a causa delle ferie. Sarà quindi
necessario pagare di più per ottenere il
risultato, Il che ci oltre l'opportunit;;ì di
accennare al dettaglio che, se finalmen­
te si individuassero i responsabili del­
l'abbattimento del Dc 9 ltavia, si do­
nebbe fare loro carico di tutto il denaro
impiegato dallo st;;lto italiano per sco­
prire ciò che, scusate la semplificazione.
l'assassino poteva confessare subito.

Il processo parte tuttavia con un pie­
de zoppo e lma mano monca. Il primo lo
stato causato dai tempi lunghissimi del­
!'inchiesta, compreso l'anno solare in­
tercorso tra il deposito dell'istmttoria e
l'apertura del dibattimento. Il rischio
nidente L, che i termini di prescrizione
scadano prima della chiusura, e cioè
prima di avere il piacere di una senten­
za dibattimentale. Insomma, prima di
avere un t,riudizio. La seconda è stata
provocata' dalla scarsa collaborazione
dei paesi chiamati in causa dalla scena
del delitto. La Libia, con il Mig precipi­
tato sulla Sila (onmù assodato che non
cadde il 6riorno dichiarato) e con gli
sconfinamenti nei nostri cieli segnalati
dai sef\~zi segreti. La Francia con gli ae­
rei in movimento davanti alla Corsica.
Gli Stati Uniti con lIna portaerei cieca e
sorda. un serbatoio da caccia mai ben
identificato ed altro. Gilùiano Amato,
una settimana fa, ha rinnovato i solleciti
italiani agli alleati e agli ,ùtri. Se non ba­
stassero, si potrebbe tentare con qual­
che mezzo più com~ncente? Il paese ne
sarebbe 6'1'ato.
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La Bonfietti: «SU Ustica
gli alleati devono parlare»
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MILANO - «Su Ustica è sta­
ta offesa la dignità nazionale,
perchè qualcuno nei nostri
cieli ha abbattuto un aereo ci­
vile»: lo ha detto Daria Bon­
fletti, presidente dell'Associa­
zione tra i familiari delle vitti­
me di Ustica.

Secondo la presidente, «le
istituzioni e il governo del no­
stro paese dovrebbero ora in­
dignarsi. Devono pretendere
dai paesi, Francia, Stati Uni­
ti, Inghilterra, che erano con
i loro aerei presenti in quella
notte delle risposte chiare al­
la domanda: cosa facevano
quella notte nei nostri cieli?»,

«Oggi siamo arrivati al
20/mo anniversario, ma cre­
do che sia importante che ci
arriviamo con la verità su
quello che è successo quella
notte - ha aggiunto - Quest'ae­
reo è stato abbattuto, dice il
giudice Priore, e non io, all'in­
terno di una azione militare
di intercettamento. I militari
alle postazioni radar - ha con­
cluso Daria Bonfietti - vede­
vano quello che stava acca­
dendo e la mattina del 28 giu­
gno 1980 avremmo potuto sa­
pere la verità che il giudice
Priore ci ha detto dopo venti
anni». Il ministro della Giu­
stizia fassino risponde: «Stia­
mo lavorando perchè il pro­
cesso sulla strage di Ustica si
svolga nel migliore dei modi
e nei tempi previsti. Il proces-

so sarà lunghissimo e partico­
larmente complicato dal pun­
to di vista organizzativo, pre­
vede moltissimi testimoni da
escutere, molte carte da esa­
minare». Fassino ha inoltre
inviato un messaggio a Daria
Bonfietti. «Come Ministro
della Giustizia, come uomo
politico, ma soprattutto come
cittadino italiano, desidero
far pervenire ai familiari del­
le 81 vittime perite nella stra­
ge un messaggio di forte soli­
darietà e di vicinanza al loro
inconsolabile dolore. Un dolo­
re che è tanto più ditlicile da
lenire in quanto rimangono ­
pur in presenza di un grande
e costante impegno negli an­
ni da parte dell'autorità giudi­
ziaria - molti punti ancora
oscuri, che impediscono una
inequivoca ricostruzione dell'
accaduto». E che si arrivi fi­
nalemnte alla verità è anche
l'appello del capogruppo dei
Ds al Senato Gavino Angius.
Parlando in Aula per comme­
morare il ventesimo anniver­
sario dell'abbatttimento del
DC9 sul cielo di Ustica, An­
gius si è augurato che con il
processo che comincerà il 28
settembre possa «venire a gal­
la un pezzo importante della
verità». E proprio ieri alcuni
familiari di vittime della stra­
ge hanno attuato nel pomerig­
gio un breve sit-in davanti al­
la prefettura di Palermo.
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IL GIALLO
DI USTICA

SABATO 29 GENNAIO 2000

di GIOVANNI MARIABELLU

La carlingadiunaereoripescataalargodi Gaeta edèsubitogiaUo. L'ambasciata:precipitò in un incidente

Relitto inmare sullarottadiUstica
Priore: interessante. Gli Usa: macon la strageoonc'entra

ROMA - All'inizio era sembrato
un residuato bellico: «Un caccia­
bombardiere tedesco - dicevano
i pescatori che l'hanno trovato il
22 di questo mese nei pressi di
Ponza - caduto in mare durante
la seconda guerra mondiale». Ie­
ri si è scoperto che quella carlin­
ga arrugginita ha combattuto
battaglie piil recenti, e per un al­
tro esercito, quello degli Stati
Uniti d'America. Da questa con­
statazione al dubbio terribile che
l'F-4J PhantomemersodalTirre­
nosi trovasse nel cielodi Ustica il
27 giugno del 1980 sono passati
pochi istanti. Subito è intervento
l'ambasciataamericanaa Roma:
l'aereo ritrovato non ha nulla a
che fare con la strage in cui mo­
rirono gli ottantuno italiani che
vent'anni fa viaggiavano da Bo­
logna a Palenno sul Dc-9 della
compagnia «Itavia», Secondo
l'ambasciata, il relitto è effettiva­
mente quello di un F-4J dell'avia­
zione statunitense, ma preciI>itò,
a&sieme a un altro velivolo iden­
tico, nel 1974, durante una eser­
<.itazione. I piloti si salvarono.

Il caso, però, non è chiuso. Il
luogo del ritrovamento si trova
infatti sulla rotta seguita dal Dc9
dell'ltavia la sera del 27 giugno
1980. E tracce di
unaereostatuni­
tense (un serba·
tolo) erano state
trovate nel 1992
ne11a stessa zona
di mare. Inoltre
l1.ucsta scoperta
nchiama quan·
!:o nel 1990 disse
l'allora capo del
Sismi, ammira·
glio Fulvio Mar·
tini, alla com·
missione stragi
r.se nello scena·
rio di Ustica
c'c:r.a un caccia

all'aviazione statunitense. che è
precipitato nel 1974, e che sono
state fatteverifiche sul numero di
serie.

Se non avessimo a che fare con
una vicenda che può avere un
rapporto con uno dei l'iii intrica­
ti misteri italiani del dopoguerra.
la tempestività americana sareb­
be rassicurante. Ma la storia del
«caso Ustica» è puntegiPata di vi­
cende strane, di tracciati radar
scomparsi, di altri aerei (il Mi~ li­
bico trovato sulla Sila) precipita­
ti in date diverse da quelle di­
chiarate nelle versioni ufficiali.
E' quanto basta per rendere ne­
cessaria una accurata verifica,
da pane della magistratura ita­
liana, della versione statuniten­
se.

Chiusa l'inchiesta principale,
esiste, negli uffici della procura
della Repubblica di Roma, una
indagine-stralcio. Fino a ieri se­
ra la procura di Latina (compe­
tente per il territorio di Gaeta)
non aveva inviato alcuna segna·
lazione alla mag!stratura roma·
na. Ma è probabile che fin da og­
gi la storia dell'F·4J finito nelle
reti del «Banolomeo» entri nel
gigantesco fascicolo sulla strage
del Dc·9.

...

TRE AEREI MILITARIITAUANI
01 BASE AGROSSETO
SEGUONO LA ROlTA

DEL DC-9 GIA' AULA PARTENZA
DA BOLOGNA:

DUE SONO F-104 MONOPOSTO
IL TERZO E' UN Tf-104 BIPOSTO

RME

DUE AEREI, PROBABILMENTE
CACCIA FRANCESI, DOPO
L' ESPLOSIONE OEL OC-9

PUNTANO TRA L' ISOLA O' ELBA
ELA CORSICA EATIERRANO

SU UNA "F!lATTAFORMA".
.PROBABILMENTE

UNA PORTAEREI

I DUE AEREI VOLANO PARALLELI AL 00.9
EAI RADAR, UN AEREO, TRA BOLOGNA
ASCONDE 'SOlTO" LA ROlTA DEL
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Ma l'ambasciata americanaprecisa: il23ottobredel '74cadderodueaerei

nmistero dell'F4Usa
passaaigiudicidiUstica

.-.

ROMA (g.m.b.) - I rottami del
Phantom statunitense emerso
dieci giorni fa dal mare di Ponza
sono entrati formalmente nell' in­
chiesta sul caso Ustica. Ieri i pub­
blici ministeri romani che condu­
cono l'inchiesta sulla strage del
27 giugno 1980 hanno chiesto al­
la procura di Latina i documenti·
relativi all'aereoda guerraameri­
cano. Tra questi documenti da ie­
ri pomeri~gio c' è la relazione tec­
nica deglI esperti che hanno esa­
minato il relitto. Il procuratore
capo di Latina, Antonio Gagliar­
di, ora deciderà come andare
avanti nell'indagine. Ma ha già·
fatto sapere che copia degli atti
sarà trasmessa ai colleghi roma­
ni. " .. .

Dall'ambasciata Usa è stata in·
tanto diffusaunasecondatranche
della versione ufficiale. La prima
diceva che l'aereo riemerso a
Ponza è uno dei due che H23 otto·
bredel1974precipitarono in ma·
re durante una esercitazione. Poi
si è scoperto che effettivamente il
giorno successivo alcuni quoti·
diani diedero notizia di un Phan­
tom precipitato, ma non in mare:
a 70 chilometri da Campobasso.
La seconda tranche della versio-

ne statunitense, che tiene contodi
questa novità, è stata elaborata
dall' ambasciata americana a Ro­
ma sulla base di «ulteriori infor­
mazioni» fomite dal "Centro per
la Sicurezza Navale» di Norkfolk
(Virginia). Dice che il 23 ottobre
del 1974 un F-4J(contrassegnato
dal numero di serie 155516) de­
collò dalla Saratoga e, in fase di
rientro, ebbe una avaria. II pilota
ricevette l'ordine di dirigersi ver­
so Napoli. Per scortare questo ve-

Iivolo, ne partI un altro (col nu­
mero di codice 157303: lo stesso
chesi legge sulla carcassadell'ae­
reo di Ponza). II seguito della no­
ta dell'ambasciata è la cronaca di
una ~iornatanera per l'aviazione
deglI Usa: il primo velivolo non
riusdastabilire icontatticonI'ae­
reo di soccorso, perse la rotta ed
effettuò un atterraggio di emer­
genza in un terreno agricolo nella
piana del Sepino, a trenta chilo­
metri daCampobasso. II secondo,

rimasto senza carburante, fini in
mare. Una catastrofe. Per fortuna i
piloti di entrambi ivelivoli riusciro­
no asalvarsi. Quelli dell' F-4J atter­
rato nella piana del Sepino furono
soccorsi da un ferroviere. Domeni·
co Molinara, deceduto nel 1986, là
cui vedova, Maria Pasqualina
D'Aloia, ieri mostrava con orgo~lio
- incorniciata eappesa nel soggIOr­
no -la lettera di ringraziamento del
comando delle Forze armate ame­
ricane in Italia.

Gli accordi internazionali pre- )
vedono che in caso di incidente
aereo sul nostro territorio le auto­
rità italianevengano informate. E
questo obbligo, secondo fonti del­
la Difesa, nel '74 fu rispettato. Ma
non è chiaro se è previsto che le
autorità Usa forniscano anche
tutti i dati necessari per l'indivi­
duazione degli aerei. E' chiaro
chese negliarchivi della Difesari­
sultasse la segnalazione di un in­
cidente aereo capitato a un F-4J
che aveva lo stesso numero di se­
rie di quello di Ponza, il mistero
sarebbe risolto. A meno di non
ipotizzare che nei due giorni in
cui la carcassa scomparve, per
poi essere ritrovata in un deposi­
to di rottami ferrosi, qualcuno ab­
bia provveduto a manipolarla.
Eventualità esclusa dal titolare
del deposito: «Non ho subito alcu­
na pressione dagli Stati Uniti
d'America», ha assicurato Dome­
nico Ponticella.
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FU11lJJ/Q ildecretod'indellllizIp

Cermis: risarciti
con3,8miliardi

ROMA - Tre miliardi e 800 mi­
lioni ad ognuna delle vittime (il li­
mite massimo consentito dalla
legge) e un miliardo e mezzo
all'unico superslite: questi i risar­
cimenti per le vittime della strage
della funivia del Cermis provoca­
ta daunaereo militare Usa il 3 feb­
braio 1998. Il presidente del COII­
si~lio dei ministri, Massimo
D Alema. ha firmato ieri il prov­
vedimento per gli indennizzi. Il
govemo degli Stati Unitid'Ameri­
ca è tenuto a corrispondere allo
Stato italiano una somma pari al
75 per cento di quella erogata, se­
condo quanto prevede la 30 no­
vembre 1955, n.1335 con la quale
fu resa esecutiva la convenzione
firmata a Londra il 19 giugno
1951 tra gli Stati partecipanti alla
Nato.

Giuseppe
Soffianlini

l CASI

Sette imputati sa­
ranno processati
con il rito abbre­
viato a partire da114 febbraio. I re­
stanti 12 imputati saranno giudica­
li, a partire da oggi. con il rito or~i­
nario, per tre di loro il Pm ha chle­
slo la sospensione dei termini in
scadenza, scongiurandone la scar­
cerazione.

Corte di Assise di Roma, dopo aver
presoaUo che l'iterper l'estradizio­
ne in Italiadi Giovanni Farina, pre­
sunto capo dei sequestratori, po­
trebbe richiedere
ancora un anno,
ha deciso di stral­
darne la posizio­
ne dal troncone
principale del
processo.

Farina sarà
giudicato dal 29
maggioprossimo.

ROMA-Sarannotre iprocessiper
il sequestro dell'imprenditore ore­
sciano Giuseppe Soffiantini e per
l'omicidio dell'ispettore dei Nocs
Samuele Donatoni. leri,.Ia prima

RI?S1anoincellagliimputati

Soffiantini
via,alprocesso

-IJavanm/i,expresidentedelI'Itavio:.vivoaspettantkJ la verità

"Gettatosul lastrico
percoprire i colpevoli"

ROMA (g.m.b.) _ Il suo avvoca- niti gli esperti sembrava pura abbastanza per avere u~ risarcì: l'
to dice,: «Ha v.nasolacolpa: q!Jel- fantasdenza.Fuincriminatoper mento ?o~ s?l? ~at<:r!ale.(e SI
la di non essere morto con glI ot- diffusione di notizie false e ten-, parla dI mlghala dI mlhardI) ma

.d l D 9 AI denziose. Un processo mai cele- sopr,attu~tomorale. .
~aontu;~!~~re~~ epr~;iJ~nt~ brato, dimenticato jnqualche ar- L ItaVIa era stata una su~I~e~,
dell'I tavia, ha 76 armi. è malato, chivio,cosi come tanti atti del ca- ,una .sco~essa fatta ~al,l .Il1IZI~
e dal 27 giugno del 1980 vive so Ustica. Ma l'accusa, assieme deghanm. 70cheallavI~Ihade,1
nell'attesa della verità. La strage alla martellante campagna sul I~ tragedl~ ~el D~-9 sem~ra'lia
di Ustica l'ha distrutto moràl- «cedimento strutturale" e sulle vmta: dO~lCI aere~, accordI ~on
mente ed economicamente. Era «bare volanti», bastò a farlo usci- comp.agme;. I?u~bhche, culle~~i
il residente della prima compa-' re dal giro dei contributo pubbli- : mentI con Cltt ~stere.. n
~ia aerea privata d'Eurofa e ti- ci: «Ta~lieremo le ali all'ltavia", ; s~ccesso perunglOvane!mJ?ren­

rolare di altre imprese ne setto- disse l al!ora mini~tro dei Tra- gIto:e!lncodel\anotfh~t~tVl\':lia~
re dei traSporti navali, dcII'edili- sporti, Rino FormIca, e quella i ~tSSImo cl el i/ .IVI 1980 in
zia. del turismo. La rovina ?~II' volta il governo mantenne la pa- n' ;. ~e~a tf fini r~~t:2Una sola
Itavia colpi tutte le sue attiVItà rola. poc 1 lS~. . •
una dopo l'altra, come birilli: Ieri Davanzali era pre~ent~al· c~nsolazlone, ID 9u.eslI ven~ an-
duemiladipendenti finirono sul- la conferenza stampa del SUOI le- n

d
!· «Nion aver.r~ttts~~i~~à~li~

la strada. Fu accusato d'essere gali. Ha detto di credere ancora Ime parentI e eVI
un imprenditore cinico e irre- nella giustizia. Spera di vivere strage»,

sJ?onsabile. uno che faceva viag­
gIare la gente su «bare volanti»,
trabiccoli che si disintegravano
in volo: «Cedimento strutturale»
fu la formula magica con cui si
tentò di nascondere quel che ve­
ramente era accaduto. '

Davanzali assistette alla pro­
pria rovina con la rabbia di chi sa
la verità. che ne ha intuito alme­
no una parte importante: «E' sta- ,
to un missile», disse poche ore
dopo la strage, quando l'ipotesi
su cui pervent'anni si sono acca-

Afar aprire il nuovofascicolo è
stato un espòsto presentato lo
scorso 19,novembre alla procura
della Repubblica di Roma dagli
avvocati Carlo Palermo e Mario
Scaloni, legali di Aldò Davanzali,
l'ex presidente della còmpa~ia
aereaproprietariadelDc-9, Ilta.
via. L esposto si fonda sulle con­
clusioni dell'inchiesta del giudi­
ce istruttore, Rosario Priore: la
sera del 27 giugno deI 1980 si
svolse una battaglia nella quale
restarono coinvolti, il Dc-9
dell'ltaviaealtriàerei.Traessi un

, che poi fu trovato sui
m la Sila. Uno dei primi
momenti del depistaggio consi­
stette nel. f~ credere che il.Mi~
era precIpItato ventuno gIornI
dopo la tragedia. Un depistaggio
realizzato con l'aiuto della eia e
avallato dalla Libia.

Scrivono i legali: «Nonsarebbe
stato possibile a Gheddafi e ai
massimi vertici militari libici for­
nire notizie false, se le stesse au- '
torità libiche non fossero state
informate preventivamente da
quelle italiane». «Questi 'passag­
gi' di notizie militari a Gheddafi
possonoconfi~arespecifiche e
Cliverse ipoteSI di reati militari,
quali lospionaggio, l'intelligenza
con lo straniero, la soppressione
d} d?cumenti, etc.». Rea~i ~ravis.
SImI, non ancora prescnttl.

ROMA-A vent'anni dalla trage­
dia, a quattro mesi dalla prescri­
zione di buona parte dei reati, la
procura militare di Roma ha
aperto unaindaginesulcasoUsti­
ca. oIgnoti» - ha precisato il pro­
curatorecapo,AntoninoIntelisa­
no - gli intestatari del fascicoli,
ma chiaro l'ambito dei nuovi ac­
certamenti: iI comportamento
dei militari che depistarono l'in­
dagine.

Nella prossima primavera si
aprirà a Roma, in corte d'assise,
il processo contro dieci alti uffi­
ciali dell'Aeronautica rinviati a
giudizio per alto tradimento pro­
prio in relazione al depistaggio.
Ma la nuova inchiesta riguarda
fatti diversi, vicende mai esami­
nate o esaminate solo parzial­
mente.

linuovo fascicolo aperto
dopo l'espostodell'ex

titolare dellacompagnia
aereap~ta,
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L'autore-attore,chefirmalo spettacoloconDanieleDelGiudice,dèbutteràagiugno

Paolinitra imisteridiUstica
"Un oratoriocivileavent'annidallastrage"

di MARINAAMADUZZI

BOLOGNA -: "I·TIGI"' è'la sigla
del volo Itavia abbattuto nel cielo, ,

,di Ustica 1127 g!ugno 1980. ,E' ano ,,'
che il titolo dello spettacolo che'. I
Daniele Del Giudice eMarco Pao- .j

.lini hanno ~critto per.cel«:l:I~.u ,.,l
ventennale.della.,;~~ge4la~ :u.na:r·<
"ballata. in fonna.· di -teatro ;:~un,' ,
oratorio civile~coirìe lo definisce ','
,l'attore bellunese,. esponente'del
"teatro verità",che in 'passato.ha'

. emozionato mUioni di lialiani con
il racconto della~'tragedia del

,YaC~1èce narraiast~~di un'ae·
reo inabissato, e poipemerso pez.,'
zo a pezzo: "I·TIGI'erano le sue
"marcheaeronautiche" chequidi. , ,
ventanoiTigi, ~un popoloantico la
cui storiae scomparsa IX>SS0no rl·.
costruirsi soltanto per frammenti
metallici restituiti dal mare, fram~
mentidiveritàstrappati alsilenzio cademiaPerdutalRomagnaTeatri
e all'accultamento» spÌl;lgano gli e dai Comunidi Bologna e Paler·
autori. '. ' , mo, andrà inscena in anteprima

Insieme alla parte recitata da nazionale dal '22 al 24 giugno al
Paolini ci sonole "cantate" di Gio- ,teatro Goldoni di B~nacavallo,
vanna Marinie delle sue "signore"' prima4el debutto nell ambito del·
PatriziaBovi; FrancesèaBreschie le manifestazioni di "Bologna
PatrlzlaNasini, sutesti diCorrado 2000 CittàEuro~ della Cultura"
Santucci. Lo spettacolo (·TlGI'· dal 27giugnoalI'1 luglio all'Arena
Canto per Ustica, commissionato' del Sole di Bologna. Dopo la data
dall'AssociazioneparentidelIèvit· emiliana, infine, lo spettacolosarà
time della strageeprodotto da Ac· "a Palermoall'ex Chiesa Santa Ma·

c::===a' ,

..... - -'---~-. ;'''

ria dello Spasimo dal4 al7luglio.
Del Giudice al DC9 Itavia ha già

dedicato uncapitoloeloquentedel
libro"Staccandol'ombradaterra~

, dacuièstatatrattaun'operadimu.
sica contemporanea. -Da allora.
spiega lo scrittore veneziano «c'è

, una novità, la sentenzadel $iudice
Priore che con una sorta di filolo·
gia aeronautica ricòstruisce i fatii
di quella notte: Ho scelto il punto
di vista di quel che c'è: i pezzi di

metallo, che sono l'85% dell'aereo
caduto, e le voci impresse nei na·
stri di registrazione. Narrare Usti·
ca significa raccontare i fatti, gli
oggetti, le voci. Ustica è come un
testo antico fatto,di frammenti che
vanno'messi assieme....

«lo cerco dièapire e capendo
provo a raccontare» aggiunge
Paolini «Non c'è un repertorio che

"consente di affrontare questa sto·
ria, solo la comP.rensione profon·
da della tecnica (lelle cose permet·
te di avere i termini per riassume~
re e chiarire lavicenOa. Del Giudi·

, . ce, oltre che scrittore, è pilota di
l'aerei ed ha la passione per i moto·
Il ri, le macchine, i rimorchiatori. '
. Senza ~uesta passione non si ha

voglia di indagarein questastoria.
Abbiamo scelto il punto di vista

, delle macchine, degli oggetti che
non ~ssono parlare: solo molti·
plicando i l'unti di vista si può aI'·
rivare ad offrire un racconto che
consenta alle persone di sentire
questa vicenda anche come pro­
pria. Sarebbe bello far sentire che
nello spazio tra le due città, Bolo·
gnaePalermo, cistadentro il resto
d'Italiachenonsta aguardare, che
non si chiama fuori da quel che le
succede, chechiede giustizia enon
vendetta».
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Laprocuramilitarechiede l'archiviazione dell'inchiesta awiata l'anno scorso

Ustica, l'appellodiAmato
"GheddafieUsa, aiutateci"
ROMA - «Aiutateci a trovare
la verità sul caso Ustica". Il pre­
sidente del Consiglio, Amato,
l'ha chiesto ai leader dei paesi
che, secondo la ricostruzione
del giudice Rosario Priore, pos­
sono essere a conoscenza di
elementi utili per ricostruire le
cause della tragedia del Dc-9
dell'Itavia e delle morte delle
81 persone che si trovavano a
bordo.

La notizia dell'iniziativa, è
stata resa pubblica oggi dopo
un incontro tra lo stesso Amato
e una delegazione della com­
missione stragi guidata dal pre­
sidente, il senatore Giovanni
Pellegrino.

Nelle missive, Amato ricorda
una analoga iniziativa assunta

da D'Alema e sottolinea che
«sono passati ormai vent'anni
dal giorno, ilZ7 giugno 1980, in
cui un aereo privato italiano,
della compagniaprivata Itavia,
si inabissava in prossimità
dcll'isola di Ustica». Nella let­
tera a Gheddafi, il presidente
del Consiglio precisa che «in di­
verse circostanze» l'autorità
giudiziaria italiana «si è rivolta
alle autorità libiche con richie­
sta di informazioni. E tuttavia
non ha ottenuto alcuna rispo­
sta alle rogatorie».

A Clinton Amato ricorda che
i «punti da chiarire» sono sem­
pre quelli esposti da D'Alema, e
aggiunge: «E' di tutta evidenza
che il contributo americano
può rappresentare per !'Italia

una ulteriore importante testi­
monianza dell'amicizia che le­
ga i due paesi». Un analogo ap­
pello viene rivolto a Chirac.

Le questioni che Stati Uniti,
Francia e Libia potrebbero
chiarire coincidono con i prin­
cipali misteri del caso-Ustica:
la presenza di navi e di aerei
nello scenario della strage,
l'esistenza di tracciati radar
l'attività delle portaerei statu·
nitensi e francesi nel Mediter·
raneo.

Intanto laprocura militare d
Roma ha chiesto l'archiviazio·
ne dell'indagine che era stat"
aperta alcuni mesi fa. Una de
cisione motivata soprattutto d"
ragioni tecnico giuridiche (h
competenza a giudicare su
reato principale è della magi
stratura ordinaria) e anche da
fatto che è venuto meno quell<
che era apparso un nuovo ele
mento: il ritrovamento, a larg<
di Ponza, del relitto di un aerei
militare americano. Le indagi
ni hanno infatti escluso chi
quel relitto potesse appartene
re a uno dei velivoli che, secon
do l'ipotesi accusatoria, eranl
presenti nel cielo di Ustica ilZ'
giugno del 1980.

A determinare l'avvio dell:
inchiesta militare erano stat,
due denunce (la prima presen
tata ilZO novembre del 1999, l
seconda il Z8 febbraio scorse
dai legali di Aldo Davanzal
l'ex presidente dell'Itavia.

Nel processo scaturito dall
indagini del giudice Priore (ch
sta per cominciare davanti "
giudici di Roma) gli imputa
saranno i generali Bartolucc
Tascio, Melillo e Ferri, accus"
ti di attentato contro gli orgar
costituzionali con l'aggravant
dell'alto tradimento. Assieme
loro, altri cinque ufficial
dell'Aeronautica.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Oggi.ventesimo anniversario

Solana:laNato
nonhase~eti

$lUastiage
diUstica ,-

,.-:f _

ROMA - Bologrnl rl~rda oggi
il ventesimo anniversario della
strage di Ustica con una manife­
stazione cui prenderà parte, ol­
tre a Daria Bonfietti; anche il se­
gretario dei Ds Walter Veltroni.
L'anniversariocade in concomi­
tanza dell'annuncioche il28set­
tembre comincerà a Roma, nell'
aula builker di Rebibbia, il pro­
cesso per1'abbattimentodelDc9 .
dell'Itavià scomparso improvvi-.
Samente dagli scher'mi radar e
inabissatosi con il suo carico
umano nei pressfdell'isola sici-
liana. :..

Lacelebrazionedi questo pro­
cesSo in un'aula giudiziaria alla
periferia della
capitale costerà
all'amministra­
zione circa un
miliardo di lire.
La cifra si riferi-.
sce alle spese di
traslocO delle,
carie proces" .
suaIi (un milio:.· , .
ne e seicentomb· Daria Bonfietti
la faldi) da Pia+: . ,
za Aèhiana, dove è stata condot- :
ta l'istruttoria, ad alcuni lavoridi
ristrutturaZione in unpaio di I~
caJieallacreazionediarchiviro­
tanti necessaripersistemaretut-

ti ~J~~ri/~l~~che setripre .
vive sulla strage è intervenuto
ancheJavier Solana, ex segreta­
rio della Nato. Secondo il diplo­
matico spagnolo l'organizzazio­
ne militare ha già risposto a tut­
te ledomai:tde dei giuaici italiani
sul caso Ustica ,e non ha più se-
greti. . ' ..

"L'Alleanza Atlantica _. ha
spiegato SalMa - ha mesSo a di­
sposizione tutto e tutte le richie­
ste avanzate dai giudici italiani
sono'state esaudite... Dopo aver
ricordato che si è trattato, da
parte dei magistrati italiani, di
richieste «difficili e complicate..,
Solana ha precisato che la Nato
ha «aperto tutto,(rifer~dosi an­
che ai tracciati radarcOP-ertÌ per
anni dal segreto, ndr) e oato tut­
tele informazioni in suo posses-
so». . •



di GIORGIO BOCCA
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Dromplotto
del silenzio

sperimentato
giàperlastrage

di PiazlaFontana

- Usticaelebugie ­
dello Stato criminale

hanno delegato l'uso della vio­
lenza non solo per la guerra ma
anche per la repressione polizie­
sca, sanno che esso può farne un
uso distorto o fazioso, ma si sen­
tono In qualche modo correi poi­
chéè una violenza chegarantisce
le loro proprietà, che mantiene
l'ordine neUe loro dttà, che è al
loro Rancocontro Icriminali. Da
cui un timore reverenzla1e, verso
il patto di mutuo soccorso, verso
laSacralltàdi un pattocon unen­
te che per Hegel, come per Wltt­
gensteln, cè tutto senza Oquale
l'Individuoè nulla... DI fronte al­
le Indagini su Ustica molti Italia·
nl banDo esitato ad accettare la
colpevolezza dello Stato che sa­
peva come erano andate le cose
machecercavadlnasconderle, In
un concerto di menzogne e di re.
tieeDZe di uomini politici ed alti
ufficialI... Possibile, si dicevano
questi concittadini, che del gene­
rali, degli ammiragli, del fWWo­
narl, del tecnici, dei politici men·
talìo? Per difendere ChI?

Eppure la prova
che un complotto
del sdenzlo e del de­
pistaggio è posslbde
la avevamo già avu­
ta lKIChI anni prima
deD. tragedia. di
Ustica, esattamente
undlciannl prima

.111111 11 III nel giorni della
. bomba di Piazza

FOll.lanasubltocopertadallarete
delleazioniedomissionicomplu·
ledapoliziotti, magistrati, uoml·
nl di governo. .

L o STATO come un'Idra a
cento teste, alcunechesiat­
teggIa\'àno a sdeanoe dolo­

re mentre coprivano (é altre ad­
dette alle faccende lIJ)OI'Che di '
cancellare le prove, di puntare
sulla falsa pista r!egII aò8rchIcl,
di scatenareunadi quelle tempe­
ste Informative Incui tutti dlvefl<o
tano fantasmi, ombre. PosslbOe?
Sl,lo Stato criminale per ragioni
di fazione o di interessi Interna­
zlonall può negare l'evidenza. di­
re che nnero è bianco, dire che a
Ustica unDdè caduto ma non si
sa perché. Chl2llelo Impedisce?
E pen::b.é non dòvrebbe mentire
se una parte della pubblica opi·
nlqnedesiderache menta?

E già accaduto, può accadere.
Dicela senatrlce Darla Bonfiettl
che ha diretto la battaglia per l'
accertamento della verità: cCo­
me risulta dalla sentenza-ordi·
nanza COn cui d giudice RosarIo
PrIore ha chiusol'lndùesta, alla
trama per nascondere la verità
hanno Invari modi e a varlllve1ll
partlci~to Jnnumerevoli dlpen.
(lenti della pubblicaammlniiltra­
zloneche lUmnostrappatoperso­
nalmentee Inprofondltà ilvinco­
lo di lealtà allo Stato ed banno
con I loro com~rtamenti Incri­
nato la fiducia del cittadini nelle
Istituzioni... Maforsesarebbeplà
esatto dire che questi cittadini
hanno agito per una malintesa
lealtà verso lo Stato, per un anti­
co 8S!ìervlmento allo Statopadre

VE anni per chiudere
l'inchiesta sulla strage di
Ustica. Quanto è durato Il

fascismo: Il tempo di una vita, di
generazioni. E dopo venti anni
ciòche 51 eracapitosindaquell7
glu~dell'80: quella notte cl fu .
una battaglia, quella n~tte Il Dd
sltrovòlnmezzoawtoscontrofra
gli aerei della Alleanza atlantica
e un Mig libico. Venti anni di In·
daginl difficili, ch~ cozzavano
contro un muro di silenzio e che
ora flnIscono come OVajont nel.
lospettacolo del cantastorie Pao­
lini che vi rlscopre una Italia
bambina cche non ha regole In
gradodi fermare leregolealtrui...
Molto poeticoma poço attendlbl·
le: l'Italia, almeno l'Italiadi Usti·
ca non è bambina ma vecchlssl·

. ma, passata per tutte le omertà,
prontaa capirealvolo~ndoèil
momento di voltare la faccia
dall'altraparte, quandosiprofìla
la imminente presenza di uno di
quel poteriche nonJlOS!K)no~
re contrastati. Cosl abbiamo co­
nosciutoperidecen.
nl della guerra fred­
da la Impaurita re.
verenza verso I due
poterllmperla1llm·
maglnatl come ono
nlsclenti e astutlssl·
mi, mentre quasi
sempre erano mossi
da faccende di car­
riera o di propagan­
da.

CI sono libri di storici seri che
splepno~to la casualità e la
stupidità delle burocrazie pollti·
che e militari abblanò contato In
quegli anni di guerra quasi di re.
Dglone, ma l'uomo comune sten·
ta a crederci, non vuole crederci,
non può ammettere che la sua vi·
taè stata appesa a medlocrlsslml
ftlL La Inchiesta su Ustica lascia
anche, come è di queste infermi·
nabllllndùeste, un mare di scar·
toftle, un milione di carte che do­
mmno essere passl!te al giudici
conlamodicaspesadlquattroml.
IlardI,nonslsaancorabenedove, .
senell'aulabunkerdi Reblbbla o
In un salone della CassazIone, o
neU'auIadelForoltallco. Ul!Pro­
cessochecosterlcentinaiadi mi­
lionie mobiliteràmigliaiadi per.
soneechenessunosasepotràinl­
zIare In settembre. Il cantastorie
Paollnl racconterà degli ottantu·
nOmorti nel marediUstica,~.
sone che diventano marelche
pianplanodiventano mare..dirà,
magari anche In televisione. Che
cosa è oggi una storia umana se
non è anChe spettacolo?

Quella di Ustica fu una strage
di Statodi tipoparticolare, nonàl
unsingolo Stato madegli StatiJe.
gati alla Alleanza atlantica. Che
fosse una strage di Stato era evi·
dente: ilDc9ltavla non erapreci­
pitato per un guasto nel mare di
Ustica. doveva averlo colpito un
missile lanciato da uno degli ae­
rei che })!lI1eclpavano alla caccia
a unMlglibico.MaIcittadini fan·

i
nofatica adaccettare lo Statoche

. fa strage, lo Stato assassino, da
~mpreI~.l~~~I~ Sla:~o!Inyatt~
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to strutturale.. prima, e dell'inci­
dente poi.

Del resto, al lavoro ostinato e
capillaredel giudicePriore, Pao­
lini si è rigorosamente attenuto
nell'allestire lospettacolo incol­
laborazione con Daniele Del
Giudice, -lasciando dunque alle
voci classiche del quartetto vo­
cale il compito di dare spessore
all'aspetto tragico della stragedi
Ustica, in memoria di quelle 81
vittime (anche bolognesi: da
Maria Antonietta Cappellini a
Guelfo Gherardi, da Maria As­
sunta Mi&!lani ad Anna Paola
Pelliccloru) e insolidarietàaldo­
lore che da vent'anni ne sta se­
gnando parenti e amici.

Allo spettacolo si accede con
unbigliettochecosta16milalire '
(venauto in prevenditaall'Arena
del Sole), ed è altamente consi­
gliabile a chi non vuole perdersi
ilgusto di viaggiare dentro a uno
dei rari misteri di Stato su cui è
stato possibile avere una luce di
verità chiara e inequivocabile,
sebbene le reazioni ufficiali sia-

no ancora del
tutto inade­
guate a quella
ingombrante
ricostruzione
dei fatti. Vadet­
tocheieril'Are·
nadel Sole ave­
va bloccato le
vendite di bi­
glietti per tuttere repUche (01­
trea staseraan­
che domani,
dopodomani,
l'1 e il21uglio),
ma va anche
aggiunto che
già oggi la si­
tuazione po­
trebbe sbloc­
carsi, in seguito
alla verifica di
una nuova di­
sponibilità di'

•posti in piazza
Santo Stefano.

Le telecame­
re della Rai da
staserainpoiri­
prenderanno
lo spettacolo.
che andrà in
ondala seradel
6' luglio alle 22
su Rai2.

iiil t

CinqtJ;e repliche'
e1'01, il61iIglio,
verràtrasmesso

suRaiDue ~

, Sonopassati .
vent'annidaquando

quel tragico Dc-9
s'inabissò

----.mmr'~~--GIOVANNI EGIDIO

ESATIAMENTE vent'anni fa, il
27 giugnodel1980, decollavada
BolognailDC91-TIGldell'ltavia
diretto a Palenno e destinato ad
affondare nei maridi Ustica. Ec­
co, allo spettacolodi MarcoPao­
lini che stasera
sarà in prima
nazionale in
piazza Santo
Stefano (alle
21.30),-preme
proprio spiega­
re come tutto,
tranne che il
destino, quella
notte contribui
alla tragedia in
cui persero la
vita81 persone.
Nonsolo, o non
tanto, un, atto
d'accusa: sem­
mai una lucida
e dolorosarico­
gnizione sullo
svolgersidi fatti
occultati per
anni senza ver- Marco Paolini e il palco allestito In piazza Santo
gogna (e quel' Stefano perla recita "1-llGI Canto per Ustic:a" ~. '
che è peggio, ' ~

senza scontame la pena), da co- è letteralmente tempestatà, ve­
lossali bugie e macroscopici de- nisseroaçallaconlapropria for­
pistaggi. , . za parosslstica e dunque teatra-

Lo spettacolo's'intitola «1-TI- le. , '
GlCantoperUstiCID>,edèdifat- Dopotredatedip,rovegenera.
tolasecondaorazioneciviledel- li al teatro Goldoni di Bagnaca­
l'autore-attore bellunese, dopo, vallo, lo 'spettacolo arriva dun-

.quella dedicata al Vajont dive· que stasera in piazza Santo Ste­
nuta celebre durante una sba- fano, godendo esternamente di
lorditiva prima serata televisiva quellosplendido scenarioarchi­
in cUi Paolini raccolse tre milio- tettonico, e intimamente della
ni e mezzo di spettat,ori con un suggestione di vivere sotto lo
semplice monologo. stessocielo chevent'ann1favide

Questavolta Paolini sarà però decollare il DC9.
affiancato' dal quartetto voc~e Un anniversario partlcQlar.
diGiovannaMarini, conPatrizia mente siRIlificativo per l'asso·
Bovi, FrancescaBreschi,Patrizia ciazione dei familiari delle vitti·
Nasini, e dunque impegnato in me di Ustica, che oltre ad aver
unospettacolopiù articolato ma commissionato lo' spettacolo
purepiùcomplessodiquellode- per celebrare la ricorrenza,
dicato al Vajont, essendo peral· dall'l settembre del1999 ha fi­
troinfinitamentepiùcomplessa nalinente ottenuto una senten­
lavicenda che si cela dietro quel za in grado di fare chiarezza.
tragico volo del DC9. Nelle motivazioni al termine

Tant'èche il piùevidentesfor. dell'inchiestadel giudicePriore,
zodiPaoIinièstatoproprioquel- è infatti scritto che l'incidente al
lo di riannodare la frammenta- o.C9 «...è occorso a seguito di
zione d'infonnazloni e reperti azione militare d'intercetta-
sullavicenda,neltentativodida- mento». Un bel risultato, consi-
re Continuità al racconto perfa- derando che si era partiti con
re in modo che le grottesche in- l'aeronautica che sosteneva a
congruenze, di cui questa storia spadatrattalatesidel«cedimen---
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LospettacolodiMarcoPaolinistaserasuRadiotrealle21 indirettadaBologna

UnaballataperUstica
USTICA, una tragedia da non
dimenticare. È l'intento con cui
l'attore-autore Marco Paolini

, hascritto insieme a Daniele Del
, Giudice -I-TIGI Canto per Usti­
l ca", una ballata informa di rea,
, tro sulla storia dell'aereo ina-
bissato nei mari di Ustica il 27
giugno di vent' anni fa e poì rie­
merso, pezzoperpezzo. Lospet­
tacolosaràtrasmessosuRai Ra­
diotre stasera alle 21, in diretta
dalla Piazza Santo Stefano di
BologJ;la. Laradiocronaca, con­
dotta da Gianfranco Capitta, si
aprirà con un'introdUZIOne di
Marco Paolini, Daniele De Giu­
dicee GiovannaMarini che illu­
strerannoagliascoltatori il sen- '
so dello spettacolo. Tra gli auto­
ri delle canzoni anche Corrado
Sannucci. Gioyanna Marini ha
scritto le mùsiche e interviene
con il suo grop~vocale, com-,
posto da Patrizia Bovi, France­
sca Breschi, Patrizia Nasini, in­
tercalando il racconto di Paoli­
ni con momenti evocativi della
~edia.Alle 21.30 comincerà
latrasmissione dellospettacolo.
Giovedl prossimo, 6 luglio, -1­
TIGI Carito per Ustica" - I-TIGI
era la sigla del Dc 9 dell'ltavia­
sarà t;rasmesso~he in televi-

sione. su RaiDue, nell'ambito
della rubrica -Palcoscenico".

Marco Paolini, chehagiàcol­
pito e commosso i telesJ?Cttatori
con la sua orazione Civile sul
Vajont(tremilionie mezzodi te­
lespettatori restarono davanti
alla tv nell' ottobre del '97) rac- '
contandouna tragediadellasua

,terra - è nato a Belluno 46 anni

fa - ha scritto "1- TIGI" su solle­
citazione dell'associazione dei
parenti delle vittime, alla quale
sono destinati gli incassi dello
spettacolo che, dopo Bologna,
doveè in scenaalI 'Arena del So­
Ie fino al 2 luglio. si sposterà Pa·
lermo, dal4a171uglionellachie­
sa di Santa Maria dello Spasi­
mo. APalermo avrebbero dovu-

, to arrivare gli 81 passeggeri del
Dc 9 partito da Bològna.

Marco Paolini evocai lorono­
mi, ma la chiave dello spettaco­
lo non è tanto la criminalizza­
zione di qualcuno - militari ita­
liani? americani? libici? france­
si? - quanto l'indagine rigorosa,
la ricostruzione scientifica di
quegli ultimi minuti nel cielo di
Ustica e di quello che accadde
nelle immagini sui radar, dai
qualisarebbedovutaanivare-e
non arrivò -la documentazione
necessaria ai magistrati persta­
bilire la verità. Una verità che
ancora nonc'è. Avent'anni dal­
la tragedia, Ustica è tornata
d'attualitàdopocheilpresiden­
te del consiglio Amato ha chie­
sto la collaborazione dei gover-
ni coinvolti.' " '

•;: QuestasèranellepiazzeSanteStefanoel\1aggiore ~

1~,Hàbum~eàteenawa_<lì ,.. fiche
:"" (", ',I "'" '".,.' .'F ',,!'. è,'<,/ ""....,.Y;."ep ,_","
i. SI ANIMERANNO ancora per dàprenotareallabiglietterhidel- '
:. qualcheseralepiazzedelc:;entro l'Arena del Sole (0512910910).
'. storico, scenario dei progetti di PiazzaMaggiore.invece,saràan­
:. Bologna2000. Fino al 29 e poil'l che questa sera; li~de scher­
.. e li 2 luglio, in piaZza S. Stefano', tno per ropera di Peter Gree­
.~ replica. Marco Paolini con 'I-TI-, nawayche unisceleemcizioni di' ,
• GI-Canto per Ustica', dedicato luciesuoni,diimm~evisio-,
• alla tragedia di vent'aimHa del niproiettatesuglianuchimarmi
• DC9 decollato'da Bologna El mai elepietrevissutedipalazzod'Ac­
'. arrivato a PaleIll1o, sua città di " cursio, San Petronio, Palazzo Re
• destinazione. Vent'annidi bugie Enzo e Palazzo dei Banchi, per
• e segreti, sbiaditi solo recente- raccontare una storia di Bolo-
• mente a favore della verità da' gna. Una visione che avvolge a
• una prima sentenza chiara, tes- 360 gradi lo spettatore fatta di
• sono le fila dello spettacolo che spicchi di luce colorata e imma-
• MaJ'C()Paoliniportainscenacon g1ni sovrapposte. Si replica per -
• n O:U~ett? Vocale Giovanna ,trevoltediseguitodalle22.30. '-/ '~
• Manm. n biglietto costa 16.000 " (p. n.) Marco Paolini .•••••••••••••••••••••••••••••••••~.~.~-~.~-~~-.-.---.-.-.----*--
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Ustica,processo. "senzaventa

Commenti
a 'oredell'Aerooautlcahaco-

MERCOLEDI 8 SETTEMBRE~

o questoJaoorama va certa-
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YENTANNI DOPO . ','

Iresti di unMighbico,'
uncaocia involosotto
lapanciadel])d), il
leaderbbicoGheddafi
comeobiettivo...·

LE REAZIO!'l1

~~~~_.""i'~1 mOI I:IIGI l

(UNOiCENARIO BI GUEBtfA~fmmm4mml ~~!!ro <lg;iilflW8'~imÌ'~~~1t~:
ijlJ;,UltrrS~il3."'Jt.{Iu;,~JBl$çmiat:tJ:fmmm.sMH:;tfmr;l"lt~tiH' :

trale: E' il mistero per antonoma·
sia. Ma a leggere la sentenza-ordi·
nanza del giudice Rosario Priore,
si scopre che le cose stanno.diver·
samente. Si sa molto sul caso Usti­
ca.

Si è per esempio accertatO èhe
un vasto gruppo di militari dell'
Aeronauticaebbe immediatamen·
te lapercezionedel fatto che nonsi·.
trattava di una tragedia «ilOi-ma'
le». Immediatamente: vale a dire
la: sera di quel 27 giugno, quando
ancora i cadaveri galleggiavano
nel mare e il Dc·9 concludeva la
sua discesa dal cielo agli abissi.
Non era un dubbio generico:er:a"
stata registrata una anomala e in·
tensa «attività volativa» di aerei
americani. Sièanchescopertoche
il Mig libicoprecipitàto, :secondo
laversione ufficiale, il 18 lugliodel
1980 sui.monti della Sila, ·era ca·
duto primadi quelladata.Ea con­
fennarlo nOn sono stati testimoni .
qualUI)que ma ~li a~ntidella Cia .
cheaIl epocadelfattìIavoravanoa
Roma. I tracciati radar~pravvis·

n27giugno 1980unaereoprecipitòcon81 persone ilbordo.Tuttim~c~~~~Ro~~

Ustica, allasbarrn ideplstatori
Oggiparteilprocesso. Un inisterohmgo20anni
. Oonaea: Jalcpuhblica. Il 27. GIOVEDI28SETIEloABRE.2~ .

di GIOVANNI MARIA BELLU , m................ . m = m..m..... m.. m · · .. · .. ··· ·· m· ··· ·
:llfiittHI1#l;ifil.13!'JìGJl.tM

suti alla distruzione delle prove, ' l'àItrod~te~inÒ' il fallimento
hanno poi chiarito che sotto il Dc- dell'Itavia:· non fu fornita soloalla '
9 si nascose un caccia militare. Il stampa ma alle stesse autorità po.
misterocominciaqua e pocodopo Iitiche: presidente del Consiglio
finisce. Il mistero è una parentesi (era Francesco Cossiga) e mini-
tra l'episodio di guerra aerea e il stro della Difesa (Lelio Lagorio).
successivo depistaggio. . Questocomportamento, cheè alla

«Cedimento strutturale». La base dell'accusa di alto tradimen·
versione ufficiale e falsa - che tra to,. è anche un indizio molto im-

.. .' '. ... 'Portante per la rÌsolkione'd~1 mi-
.. . stero clie ancora.sojlravvive:

l'identitàdel killer. Perchésolo un
killer molto autorevòle, mol~po­
tente,può indurre uno sceriffo a
violare la legge. . '

Quanto al movente del delitto,
quasi: certamente l'obiettivo non
erail Dc~9dell'ltavìa. che ebbeso-
.;...... - . ..-~ .~;'.--:-"".."' '., .......

lo la sfortuna di troVarSi nel posto
sbagliato nel momento sbag1iato.

. Proprio come una diligenza capi· .
tata nel mezzo di una liauaglia tra
indiani e còw boys. Accadde aual.
cOsa (un missile? uncontatto1An- .
che SU questo non c'è unarisr,osta)
e l'aereo civile cadde. Ma ti mo­
vente non è chiaro: va cercato nel·
la situazione politica internazio­

. nale di quei giornie le ipotesijllau·
sibili sono molte. Anche quella se­

~_IIiIlIlIIIiIlIlI_IIiIlIlI__I!!IlillI!!llill__lll! • condo cui il vero obiettivo era il
ROMA-«Non si possonoaccetta- le vittime, dal processo si aspetta ì leaderlibicoGheddafiche,diretto
re reticenze da nessuno». Walter che "ven~ano sanzionate .le re· . verso la Polonia, sòlo all' ultimo

~~~~~~%~~1ì~~~J~~ Veltroni:.orabasta ~'Fh~~~~~~:~~e àr:sWu~~ l~~mento decise di cambiare rot~
siste: "Dobbiamo fare di tutto per· • prove, ed impedito che il giudice; Ma questo non è argomento del
chédapaesiamicicomeGranBre- conlereticenze istruttore Rosario Priore arrivasse : processo che comincia oggi da·
tagna, Stati Uniti, Francia e anche aIlaverità.Ma, poiché lostessoma· i vanti ai giudici della corte d'assi·
da11a Libiagiunganofinalmente ri- bi di' gistrato ha accertato che il Dc9 è . se di Roma (presidente Giovanni
sposte precise, puntuali, non con- C .sa evepar are stato abb~ttuto.in un'azione 4i .Muscarà): i responsabili della
venzioiiali». Il senatore Athos De guerra, è giunto il momento che il strage restano per il momento·
Luca. capogruppo dei Verdi in C<?mmissi<;me stragi, nostr? gO\;ep1o chi~ i~onnazion! ~ paesi co.nsi. igx:toti. I pm (Salvi, Nebbioso eRo·
annuncia di aver yresentato un dise~odIlegge per deratI amiCI». TuttaVia il verde LUIgi Mancomh~ ,·:selli)tenterannosolodiottenere la
l'introduzione de nuovo.reato di •depistaitll:~o· nel precisa~o che ,,~odici gioryù fa Amat? ha a~to. un condanna di quelli che considera·
codice penale e per una rifonna del segrelÒw Stato COlloquiO, specIfico su Ustica, con ChIrac e sei ~lOr· no i complici. Nell'Italia dei mi­
e degli archivi dei servizi. E la senatrice Daria Bon- ni fa con Clinton. Ma non sono emersi impegm tas· steri non è poco.
fietti, presidente dell'Associazione dei familiari del· sativi e concreti a voltare pagina».

ROMA - E' unproeesso allo sce·
iffo. Allo sceriffo fellone che si è
illeato col killer: l'ha nascosto, l'
iacoperto, ha distrutto le prove. E
,'ha fatto così bene che il killer, no·
aostante vent'anni di indagini,
non è stato ancora scoperto. Ma lo
>eeriffosl eoradovràspiegare per~
:hé lui, uomo di legge, hàtradito la
legge. E' tutto qua il processo per
I<,l.stragedi Ustica(27giugno 1980,
31 morti) che comincia oggi a Ro­
ma nell'aula bunker di Rebibbia:
nella parte dello sceriffo, i vertici
clell 'Aeronauticamilitareal tempp
della tragedia; nella parte del KiI·
lerche fece precipitare nel Tirreno
il Dc·9 della compagnia Itavia, un
aereo militare'di un paese non
identificato: Stati Uniti? Francia?
Gran Bretagna? Libia? Chissà. Né
gli alleati, né Gheddafi, hanno da·
to una mano alla magistratura ita· .
Iiana.

Gli imputati. principali sono
quattro generali accusati di atteno
~to agli organi c~stituzionali çon
I aggravante dell alto tradimento.
Lamberto Bartolucci era all'epo·
ca il capo di stato maggiore
dell'Aeronautica, Franco Ferri il
suo vice, Corrado Melillo il capo
reparto, Zeno Tascio dirigeva il
Sios(i1serviziosegretodell'arma),
Accusati di falsa testimonianza
vengono .processati l'ex direttore
di Civilavia e quattro militari che
lavoravanoperi servizidisicurez·
za. L'elenco degli imputati sareb­
be stato molto più lungo se il tra·
scorrere del tempo non avesse fato
to scattare laprescrizione. Ieri si è
saputo che quasi tutti questi fortu·
.nati sonodestinati a evitare anche
le sanzioni disciplinari. Su venti·
:sette casi esaminati dallacommis·
Sione istituita ad hoc dalla Difesa,
, loquattro(dueufficialieduesot·

dali) sono stati deferiti per
mancanzadi :sensibilitàistituzio- .

e». .
U«caso Ustica» è il più noto dei
siddetti misteri d'lfulia. Lo è al .

unto d'essereenirato' neL. 'lin· .
awo: Ha ispirato migliaia di
.coli, una decinadi~, alcu·

. romanzi, un film un'opere tea·
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Partito ilprocesso, ilcapodistatomaggioredifendegli imputati

ArpinO: ancheigenerali
sonovittimediUstica

diGIOVANNI MARIABELLU
.im1 ]] ... 1I[ili III

Il generale Mario Arpino,
capo di stato maggiore
della Difesa

LasenatriceDsDaria
Bonfiettichiedeal
Governose l'alto.
ufficialepuòrestare'
ancoraalsuoposto, "E'
.un'uscitavergognosa"

va. quasi tutti gli imputatierano
. \ presenti, C'erano anche i due più

però «mai sonostati suffragati dai mento incui ilpresidentedelCon- \ alti in gn;tdo all'epoca del fatto:
fatti•. Questo peréhé «l'ambiente sigIio, Amato, si sforza nei coUo- " l'ex' capo di stato maggiore
è stato fortemente condiiionato' qui internazionali con Crurac e dell'AeronauticaLamberto Bar­
dai media., Clinton diottenere nuovi elemen- tolucci. ilsuoviceFrancoFerri.Si

Nella sua dichiarazione. Daria ti, proprioa partire dai risultati di sono detti «sereni•• come è d'ob­
Bònfietti sOttolinea tra l'altro che questa indagine., bligo in queSti frangenti, e non
dagliattidelprocessoemergeche . Curiosamente la prima que- hanno voluto aggiungere altro.
lostessoArpino. nel corsodell'in- .stioneesaminataclaIla terzacorte Solo il generale Umbèrto Alloro,

. chiesta su Ustica, «ha già avuto d'assise di Roma è stata la stessa- . all'epoca deifatti al Sismi, antici­
modò di ingannare il Governo e il il ruolo dei mass media -di cui più' pa la sua linea difensiva: «Non ho
Parlamento., E fa notare che tardi ha parlato il generale Arpi- mai detto bugie._ Ma proprio dal
l'uscita del generale è inaccetta- no. I difensori di alcuni degliim-' versante dei c1nque imputati mi­
bileancheperché«gettadiscredi- putati hanno chiesto che fossero' nori (quelli.accusati solo di falsa
to sull'inchiesta proprio nel mo- vietate le ripresetelevisi~e,_Q~~-, testimonianza) potrebbero arri-

sto perchè troppa pubblicità «po- vare le sorprese più grosse, La ri­
trebbe turbare la serenità dei giu- trattazione è; in casi di questo ge­
dici popolari., Le particivili e an- nere, il modo più rapido e sicuro
che qualche rappresentante del peruscire indenni dal processo.
collegio di difesa (gli avvoçati Laprossima udienzaè stata fis­
Carlo Taormina e Francesco Mi- sata per il16 ottobre. In quell' oc­
siani) si sono opposte. La Corte,. casione ladifesa farà sapere se in­
dopo una breve camera di consi- tendeopporsiaqualcunadelle·co­
glio, ha deciso che le telecamere stituzionidi parte civile. Ci vorrà
devono restare in considerazione del tempo prima che il processo
del «rilevantissimo interesse so- entri nel vivo. Ecene vorrà molto
ciale alla conoscenza del dibatti- di più per arrivare alla sentenza:
mento.: . _ l'accusa ha una lista di duecento

Al contrario di quantosi pensa- testimoni, la difesa, secondo una
stima di·Giovanni Salvi, uno dei
pm, circa tremila. _

ROMA - Ustica, dopo vent'anni
comincia iI processo e subito rie­
splode la polemica. Di mattina,
nell'aula-bunker di Rebibbia, i fa­
miliari dell.e ottantuno vittime,la
presidenza del Consiglio, il mini­
stero della Difesa, icomuni di Bo­
logna e di Palermo, si costituisco­
no parte civile contro gli ufficiali
dell'Aeronautica accusati di alto
tradimento. Poche ore dopo, ilca­
po di stato maggiore della Difesa,
MarioArpino, definisce «vittime»
gli imputati. Immediatamente la
senatrice ds Daria Bonfietti, pre­
sidente dell'associazione dei fa­
miliari delle vit­
tim", denuncia
come «vergo­
gnosa- l'uscita
del {!enerale e
chiede al gover-

"ni.· <e Arpino
POSSI ancora
stare al suo po­
sto.

Il capo di sta­
to maggiore ha
parlato del pro­
cesso su Ustica
dall' isola greca
di Cefalonia, a
margine della
cerimonia per il
57° anniversa- .
rio dell'eccidio dei soldati italia­
ni. E' stato esplicito nel solidariz­
zare coi colleghi sotto accusa, fi­
no al punto di fare una previsione
sull'esito del processo: «Emerge­
ranno evidenze che flOrteranno a
configurarequestiufficialipiùco­
me vittime clie come attori di sce­
nari reconditi», E quando i gior­
nalisti gli hanno chiesto una sua
interpretazione sul perdurare del

lmistero, l'alto ufficiale ha detto
che, in assenza di prove, si sono
«immaginati degli scenari» che
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Il 27 giugno del 1980. un Dc9
dell'Itavia diretto a Palermo,
sul quale viaggiavano 81 per­
sone (tra cui 12 bambini), si
inabissò allargo di Ustica. Per
vent' anni, reticenze e menzo­
gne, depistaggi e false testimo­
nianze, spiegazioni fantasiose
quanto ingannevoli e interes­
sate hanno impedito ai magi­
strati, ai parenti delle vittime e
ai cittadini italiani di conosce­
re la verità su quella strage.
Non sappiamo, e forse non sa­
premo mai, chi siano i man­
danti e gli esecutori materiali;
sappiamo che (secondo la sen-

tenza-ordinanza del magistra­
to Rosario Priore) alti ufficiali
delle nostre Forze armate han­
no attivamente ostacolato
l'accertamento della verità.

Il28 settembre scorso, gior­
no di apertura del processo, il
generale Mario Arpino, attua­
le capo di Stato maggiore del­
la Difesa, ha dichiarato che
quegli ufficiali (imputati di at­
tentato alla Costituzione. alto
tradimento e falsa testimo­
nianza) si troverebbero «dalla
stessa parte delle vittime». Si
tratta di affermazioni grave­
mente offensive, che pongono
sullo stesso piano gli 8. I morti
del Dc9 c coloro che. secondo
quanto è scritto nella senten­
za-ordinanza, «fornivano alle
autorità politiche che ne ave­
vano fatto richiesta informa-

zioni errate:>; e «con pi~ azior:i
esecutive di un medeSimo di­
segno criminoso» avrebbero
impedito «1'esercizio delle at­
tribuzioni del governo della
Repubblica nelle parti relative
alle determinazioni di politica
interna ed estera concernenti
il diastro aereo».

Lo stesso generale Arpino.
all'epoca responsabile del
Centro operativo di pace,
«contribuì a indurre in errore"
l'allora sottosegretario alla
presidenza del Consiglio, ~iu­
liano Amato, che doveva nfe­
rire in Parlamento sulla vicen­
da. Le informazioni false o
parzialicomunicatedaArpino
e dai suoi collaboratori sono
tali da «far dubitare che si trat­
ti di semplice sciatteria e indu­
cono a stimare che si volesse­
ro celare quei nomi» (ancora

Priore). Nè discende una con­
seguenza obbligata: non è il
generale Mario Arpino la per­
sona più adatta per difendere
quei militari sotto processo e
nei confronti dei quali il °0­
verno e lo stesso ministero Sel­
la Difesa si sono costituiti par­
te civile.

Ouest'ultima circostanza
pone un delicatissimo proble­
ma di incompatibilità tra le af­
fermazioni di Arpino e l'eleva­
tissima carica istituzionale da
lui ricoperta. È quanto sottoli­
neato dalle interrogazioni
parlamentari presen.tate da
chi scrive, dai senatOrI Ds e dal
ca\Jigruppodei Verdi, Pieroni,
de lo Sdi. Marini e dei Comu­
nisti italiani, Marino.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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TI governo attacca il capo di Statomaggioreche aveva difeso ]l militarinelprocesso

Amato sconfessaArpino
"SuUsticafrasi inopportune"

di CLAUDIA FUSANI

ROMA - Il governo contro il ca­
po di stato maggiore della Difesa
colpevole di aver messo sullo stes­
so pjano imputati evittime di Usti­
ca. E un giudizio durissimo quello
del premier Giuliano Amato
espresso ieri davanti ai compo­
nenti della Commissione Affari
esteri del Senato. «Le dichiarazio­
ni fatte dal generale Arpino sono
altamente inopportune. La parifi­
cazione degli imputati alle vittime
è un'affermazione molto forte. So­
prattutto in un processo nel quale
il governo si è costitutito parte ci­
vile. Forse - ragiona a voce alta
Amato - lo spirito di corpo, in que­
sta come in altre vicende, non ci ha
aiutato a far emergere la verità».

Dopo venti anni la tragedia di
Ustica e di quegli 81 morti senza
colpevole fa affiorare ancora ros­
sori di vergogna. Il 28 settembre
nell'aula bunker di Rebibbia è co­
minciato il processo ai nove alti uf­
ficiali dell'Aeronautica accusati di
falsa testimonianza e attentato
agli organi costituzionali con l' ag­
gravante dell'alto tradimento. In
mancanza di un processo vero
contro i colpevoli di quella trage­
dia, la procura di Roma, il giudice
istruttore Rosario Priore e, in au­
la, i pm Salvi, Nebbioso e Roselli,
hanno potuto fare solo un proces­
so sui depistaggi di quell inchie­
sta. Da qui le accuse ai vertici
dell'Aeronautica che non avreb­
bero mai raccontato tutta la verità

sulla notte del 27 giugno 1980.
La mattina in cui si apre il pro­

cesso il generale Mario Arpino,
oggi capo di stato maggiore della
Difesa, negli anni ottanta respon­
sabile del Centro Operativo di pa­
ce, l'ufficio che coordinava i soc­
corsi e dunque fra imilitari che più
conosceva i segreti di quella notte,
è in Grecia a rendere omaggio ai
caduti di Cefalonia. E, pur da lon­
tana, si leva qualche sassolino dal­
le scarpe. «Mi sembra che oggi le
vittime siano tutte da una stessa
parte mentre ho molto forte !'im­
pressione che proprio fra le vitti­
me, fatto salvo il dovuto rispetto
per i morti, ci siano anche perso­
naggi in questo momento sotto

processo». Parla a ruota libera il
capo di stato maggiore. E manda
messaggi: «Con questo processo
non si è arrivati a nulla e ci saran­
no evidenze che porteranno acon­
figurare questi ufficiali più come
vittime che come attori di scenari
reconditi».

Parole che quella mattina rim­
balzano subito nell'aula di Rebib­
bia e sollevano dalla rabbia la st:.­
natrice Daria Bonfietti (ds): «E
inaccettabile che il capo di stato
maggiore della Difesa esprima
giudizi pesanti sulla vicenda giu­
diziaria in cui il governoè parte ci­
vile», «è vergognoso il suo mettere
insieme generali imputati e vitti­
me della strage».

Di questo e simile tono sono sta­
te le interrogazioni dei senatori Ds
e Verdi a cui ieri pomeriggio Ama­
to ha dedicato due ore nell' aula
della commissione Affari esteri.
Prima Amato ha ammesso che
manca laveritàsu Usticae ha spie­
gato che «questa verità è ancora
rag~iungibile indagando fuori
dali Italia»: tramite le rogatorie
per cui Stati Uniti e Francia dico­
no di voler collaborare anche se
«molto di più potrebbero fare ipri­
vati», 1'Associazione delle vittime.
Poi ha ricordato un episodio del
1986 quando Arpino dette ad
Amato, allora sottosegretario del
governo Craxi, «informazioni su
Ustica inesatte per incompletez­
za». «Ma dovevo solo intervenire
in una trasmissione televisiva e la
circostanza - ha spiegato Amato ­
poteva in parte giustificare 1'erro­
re». L'accusa ad Arpino arriva al­
la fine dell'intervento: «Le sue di­
chiarazioni sono state altamente
inopportune».

E però sono «poco soddisfatti» i
senatori Bonfietti e Manconi (Ver­
di): «Amato non ha delineato fino
in fondo le responsabilità di Arpi­
no». E Bonfietti suggerisce al pre­
mier una pista di indagine leggen­
do la pagina 4.966 dell'ordinanza
di Priore: «Esistevano, allora, due
anime nella politica, nei militari e
nei servizi segreti». Amato non ri­
sponde. Arpino è impegnato in
Pakistan.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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«Gua...», l'ultiinaparola da lassù
Nove minuti d'agonia del DC9~81 vittime. ,E venfanni dI depistaggi
. ..

-"-

"

.Eieri al Senato
il Polo

ha scatenato
polemiche

dopo l'i!ltervento
di Angius

:GLI SPEITACOLl
:19ru~ltà Me"~1cdì 28 giugno 2000'

questa è una certezza. Come è una
certezza che i governi di Paesi che
chiamiamo alleati, come la Fran­
cia e gli Stati Uniti, da anni si ne­
gano alle domande dei magistati
italiani. Silenzi accertati negli atti
giudiziari, ma che ancora ieri il se­
natore forzista ed ex génerale del­
l'Aeronautica Manca negava solo
per polemizzare con il capogruppo
diessino al Senato Gavino Angius
il quale chiedeva che finalmente si
squarciasse il velo dell'omertà.
Una polemica che ha dato luogo a
battibecchi e intemperanze che
hanno provocato anchp la reazio­
ne «mortificata ed indignata» di
Daria Bonfietti, presidente dell'As­
sociazione tra i familiari delle vitti·
me. Contro quella cappa nera del­
la ragione di Stato che in due de­
cenni solo un manipolo di giudici,
di giornalisti e di teatranti ha cer­
cato di lacerare.

tari ignoti. Anoi, non a tutti.
Afine settembre, forse, come ha

assicurato ancora ieri il ministro
della giustizia Piero 'Fassino, si
aprirà nell'aula bunker di Rebibbia
un processo per Ustica. Un proces­
so, e non il processo. Perché impu­
tati sono solo i sospetti depistato­

ri, non ancora i col­
pevoli. Generali del­
l'Aeronautica, soprat­
tutto. Militari accusa­
ti del più infamante
dei reati per un uomo
che porta la divisa: al­
to -tradimento ed at·
tentato agli organi
costituzionali. Per il
giudice Rosario Priore
che ha 5critto le oltre
cinquemila pagine di
requisitoria alle quali
si è ispirata la rappre­
sentazione di Paolini,

scriverne il finale. causa della perdita Istantanea del- c'era anche un terrorista nero,
Nove minuti ,durò l'agonia in la pressurizzazione della cabina. Marco Mfatlgato. Che fosse invece

. aria del DC 9, nove minuti duran- Qualcosa aveva provocato la rot- vivo lo fece sapere dal suo rifugio
te i quali il jet bianco e rosso planò tura improvvisa della carlinga. E francese lo stesso Affatigato, cono­
in grandi spirali sempre più strette 'subito si disse una bomba. sciuto per i legami con gliambien­
fino ad infilare Il muso nelle onde L'Immensa operazione di coper- ti dei servizi francesi. Soltanto
del Tirreno. Eancora per altri mi· tura e deplstawo che dura ancora qualche anno dopo sI scopri che
nutl continuò la sua cUscesa prima. oggi" comInciÒ-nel momento stes- fu un collaboratore del Sismi a te­
di adagiarsi sul fondo .' so in cui il DC 9 lefonare. Un messaggio trasversale
di una delle fossePIÙ"~,' . " ,scomparve dagli lanciato a Parigi? Un avviso nello
profonde del Mediter- " '.,. " , .schermi radar. Oforse stile dei servizi per dire: sappiamo.
ranea. Il segno di un prima. Perché proba- Sappiamo che cosa? Questo an-
segreto che avrebbe " . Bugie, omertà bilme~te' qualcuno, cara nessuno ce lo ha detto. Nel
dovuto rimanere lag- " '...jn Italta, sapeva ed era dicembre del 1980, sei mesi dopo
giù per sempre.' , '.":~ co~e .. pronto ad agire per la caduta dell'aereo Itavla, un gior-

Abordo erano tutti ."comindarono cancellare la verità. naIe britannico scrisse che il DC 9
già morti. Le autopsle:,,:~ .... l' . I primi segnali'che era stato abbattuto da un aerea de-
sui corpi, recuperati . '. ~'appena aereo .ci trovavamo di fron- collato dalla portaerei francese
stabilirono che la', 'scomparve' • te ad un altro dei mi- Foch. Quell'articolo non fu mai
morte fu dovuta a. .' dai',' dar steri Italiani si ebbero smentito, e d'altronde passò com-

, "decompressione ...... ra nelle: ore' immediata- . pletamente Inosservato in un'Ita-
esplosiva". Ipqlmon1:'., .,." .mente successive. Un Iia Impegnala a festeggiare 11 Nata-
di chi stava sù)l' I·TI· ":"'" . ", , , anonimo telefonista le e dove la storia di Ustica eragià
GI erano scopp,!ati a" ,.' .. , " "soffiò" c~e a bordo ',' stataa~E!!IvI~~~ vOf~.'2!1spie- .'

" ..........·"r . ····.c·.., ....... , gabile incidente".

Vent'anni dopo la verità su Usti­
ca sta ancora nei cassetti di uomi-,
ni che erano aivertici.degli appa­
rati militari e di sicurezza dello
Stato e che hanno taciuto e depi­
stato. Non sappiamo chi siano i
colpevoli, né sappiamo cosa dav­
vero successe in quel'
la sera di giugno. L'i-·
potesi più accreditata

. e quella di un missile
infilatosi nella carlin­
ga del DC 9 per trasci­
narlo giù assieme a
tutti i pensieri e gli. '
sguardi che trasporta­
va. Di sicuro, e il lavo­
ro di giudici e periti lo
ha dimostrato senza
ombra di dubbio, at­
torno all'aereo .civlle
quella sera c'era un
balletto di aerei mill-

ANTONIO DE MARCHI

i·

'«Gua....». L'ultima pagina della
trascrizione del voice cockpit re­
corder del volo I-lIGI del 27 giu­
gno 1980, termina con questa pa­
rola troncata a metà. Forse un
"guarda" del copilota, rimasto per
sempre a testimoniare la sorpresa
e l'orrore di un pericolo immanen­
te e improvviso che di lì a qualche
decimo di secondo avrebbe spez­
zato 11 volo del DC 9 Itavla in avvi­
cinamento a Palermo con due ore
di ritardo sul previsto.

Se quell'aereo fosse partito in
orario forse oggi non staremmo a
raccontarci questa storia. O forse
no. È possibile che il suo destino
fosse comunque segnato. Anche
questo fa parte di un feuilleton
tragico e irrisolto che vent'anni
dopo attende ancora qualcuno per


